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TORNATA; DEL 6 GIUGNO 1871 

P111mD!MZA. D!L V1cB-PRESm!NT& Vrnu.uu. 

8onunarto. -·Congedi·- Sunto di petiailJfld - Omaggio' - App1"011a.aionè' per· tlf'ticoli' del' pr-ogello' li 
~gge 1ui fll41rimonii dtgli ufficiali ed auimilati tnilitori - Doma11do del Stnotore Riboty, cui' rùt:onde 
il Jlitai1tro de!lo Marino - Di1c1U1i011d del prog,lto Ili ltgge per il co!lt!OllO del bit1tnio· dello 1ìiptndio 
i" f(//l!ore degli irnpi,gati civili 1Ull't41 R'gno delle D~ Sicilie - Domafldo di schiarimenti td ouervniofli 
dtl Se11atore Loini; cui ri1ponde il llini1tro dell» G111rro - Àpprova;ione dei du« orticoli' dli progttlo' - 
Ri11110 o~nt11 dtllo ''f"itliiùo di ieri - Di1cuuione del progttlo di ltgge ptr l'approvuione dti tonti' am. 
llli11.i1lrotivi tkl Regno dalCanno t86~ a tulio il 181ì8 - Arverteue e •pitgnioni del Senatore ,l/enabrto - 
Approt1uio1te degli articoli dall' t al '!3 i11clu1ive .- Dichiaraaioni del Senatore Cat11brarDig1111 all'ari. 21, e 
ri1po1ta del Jlinidro delle Finan.ae - Ri111>unto del Relatore - Approvo;iorui dtgli orticoli dal U al 33 inclu-: 
livt .._ Preur"aiione .d~ due progetti di legge· - Roccomonda:aione del Mini1tro delu Finanze'-- A11nulla­ 
llltnto ·dello 1q11illi1'io. 

la seduta è apP.rta alle ore 3. 
. Sono presenti i Ministri della Guf!rrt e della - Ha· 

ri_oa, e pili tar•li intervengono i Ministri di Grazia e 
C111stizia e delle Finanze e il Presidente del Consiglio. 

lJ Senatore Stgrdario Ginort Usci d• lellura del 
~ror.rRso verbale dell'ullima tornata, che è approvato. 
l Senatori Mootezemolo e· Antonini · dom~ndano un· 

congedo, il primo d'un mese e il !k·condo di 15 ~iorni, 
ths è loro dal Srnalo accordalo. 
[l S•natore &grelario :Manzoni T. dà letlora· del 

aeguente &unto di petizione: 
r N. 449'.l. L~ Camera di Commercio 1 d Arti di An­ 

tona rd ad .. ~ionealla petizione di 'JU~lla di Torino pPTchè 
•eng~ '"PJ'rl'.ssa l'a!?giunla che, nel prog~tlo di legge 
1~i me:razzini generali, Yitta ruso di locali R mai;u­ 
••ni privati. , . . 
Fa omal!gio al ~nato: 
li signor rav. conte Sellimo Belluzzi di S.' .Marino 

delll' llf'l(1tenti ODere: 
Ltgea Statutae ~tipublicae Sa11cti Marini;--Cndice Pe­ 

lta/e della Rtp11b'1lica di S. Marino;- Jlrmorie -.loriche 
'tlla lltpubblico di S. Marino di Dtlflco, Yol. 8. - 
Ricordi 1torici dilla Rtpubblica di S. I/arino di Fot· 
lori • .Album dtllo Rtpubbliro di S. Marino dedicato 
alla ""moria del co11te L11igi Cibrorio. 

Presidente. Si procederà nel corso dP.Jla se~ut.a 
alla rinuovaz:nne d ... llo aquillinio ieri annullato per 
mancanza di numero. 

L'orJin1: del giorno recherellbe-ll-di11C11ssione del 
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progetto di legge concernente l'Approvazione dei Conti 
amministrativi del Rl'gno dall'anno - t 8G~ a tutto il 
t 868. Però io proporrei 111 Senato di f•r 'precedere la 
discussione dr;;li alrri due prrg~tti di ltçge po~ti al­ 
l'ordine del Giorno, sir.come quelli che, essendo gili 
stati altra 'Yolta approvati dal Stnato , sannno di più 
facile sredizione. 

Si comincer4 dunque dal prngelto. di lr~ge riguar. 
dante i matrimoni dPgli uffidali e dr;li uaimilati mi­ 
litari, srgnalo .col N. ~l B. 
, Si dà lettura del prl'gP.lto. 
I ( rtdi infra e atti tkl Stnalo N. !7 B.) 
Sènatore Poggi, Relatore. Dom1ndo la p1rol1. 

, Presidente. Faccio 11otare 11 Senato che nell'ultimo 
t~po,.~rso d•ll'1r1ic••lo 4 ai deYe dire articnlo 6 invece 
di arlicolo 7; perallro mi riserbna di· farlo quande ai 
Cosse venuti all1 'Yotnione di questo arlicolo 6. 
i SPnalore Pogcl , Relatcre. Precisamente io 1'olevo 
1v,·ertire il &!nato, come itii aLbiamo Calto, 1nche nella 
Relazione di quei:t'errore di atamp~ inetlno nell'ullimo 
capo,Pno dell'arlicolo .&. 
! Debbo anertire inoltre che occor111 un altro er­ 
rore nel primo capoverso Jell'1rticolo 7 OYe ai dice: 
i t La it!oneità e la nlirlità della i:ostituziooe della 
' rendil,, di cui agli articoli ! e 3, sono dickiorati , 
due dire invece ao110 dicll.iarale. 
I Presidente. È aperta la diHcusai~ne ge11rrale aopra 
qutsto pre~e110 di legge •. 
; Nes~uno domandando la ·p1roh1 al procederà alla. 
discussione degli articoli. 
J • Art.. i. Gli ufficiali dell'Esneito e &li. imritgAti 

f. ' • 
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assimilati per legge 1 grado militare, siano essi in 
aenizio efTeuivo, auivo o sedentario, o siano io istato 
di disponibilità o di aspetlatin, quando TogliADo con· 
trarre matrimonio, deYono impetrare il Regio assen­ 
timento. • 

Se non ci iono ossenazioni, meuo ai 'foti l'art. t. 
Chi l'approu, sorga. 
(Appronto.) 
e Art. 2. Ad er.tezione degli uflieiali genenli, non 

. possoM otlenP.re il Regi11 assentimento per contrarre 
m1trimonio gli ufficiali e gli assimilali che non ab­ 
bi~n,, prima effìcaeemente assicurato con Tincolo ipo­ 
tecario a favore della futura sposa e della prole na­ 
scitura la rendita infrascritta : 

ci) Di lire 2000 per gli ufflciali subalterni od as­ 
similati a tali 11radi; 

•i Di lire j600 per i capitani od assimilali a tale 
grado; 

e) Di lire t !00 per gli ufficiali superiori od as- 
1imilati a tal grado e per itli urtiriali inferiori od ~•· 
similari quando aLbiano compiuto il <t0° anno di età. , 

Senatore Paaqal. Dommde la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Sen1tore Paaqul. lo quest'artlcelo io ndo 1 pro­ 

posito degli uffici.li r..ua la distinzione fra gli nfflcialì 
subalterni e inferiori. 

Non 10 1e la condizione d'uffir.iale subalterno aia 
equipnata 1 quello d'ufflciale ìnìeriore. 

Minl11tro della Guerra. La catPgoria dPgli •ffl.· 
eiaU inferiori comprende i capitani, i luogotenentì ed 
i sottotenenti, La q11alific11ioo11 di •fflcio.li "'bcilkrni 
non 6 1p plicabile che 1i luogotenenti e sottotenent]. 

Presidente. Se nea&un allro domandi la parola, 
meller6 1i 'foti quest'arueclo. 

Chi J'arprova, sorga. 
(Approvato.) 
e Art. 3. La dote della futura 9P(IU po6 tener luoge 

della rendila qo~'!do nel contralto nuziale 1i1 costi· 
tuita nella misura 11 pel 6ae 'tOluli nell'articolo pre­ 
cedente. > 

(Appronto.) 
e Art. 4. Il diritto di riscuotere le annualità 1ppar­ 

tiene 1ll'urfidale durante il matrimonio. 
> Nd caso di aPparaziont, tale diritto spellerà 1 

qu-lle dei coniugi che 1arà riconosciuto dal Tribunale 
non eolpesole d"!lla s•p~niione a1es11. Quindo 1mbe· 
due I coniu~i 1iAno in colpa, si riscuoteranno da uoo 
di eui od anco Ila una terza person1, aecondorhè 'ferri 
ordinalo dal Tribunale, p•r apndersl principalmente 
nel manl~nimeolo dei 6,(li comuni, se Te ne sono, o 
in caso contrario p•r ripulirsi fra loro in quella mi· 
BDra che urà fissala dal Tribunale 1lesao. 

• Sdollo il matrimonin, si riscuoteranno dal coniuge 
1orerstile o d~I lutore nel solo caso conle.mplalo dal 
caponrso dell"art. 6 11 per il tempo ivi slab1lilo. t 

(Appro'fato.) 
e Art. 5. L1 rendili non pali essere 11iena11, nè 

in lullo nè in parte, 11 le annualità non posson~ 
cedersi nè oppignorarsi se non per causa di ah: 
menti, dovuti per legge, e soltanto nella misura da 
un teno. > 

(Approvalo.) 
e Art. 6. La rendita resta sciolta da ogni Tincolo 

ipotecario, e diviene liberamente disponibile: 
ci) Quando l'ufficiale o l'assimilato avr.i ce!SllO 

dal servizio; . 
b) (luando il matrimonio è sciollo per la morte 

di uno dei r.oniugi sen2a discéndenti superstiti in età 
minore. · 

> Se riman1tono snperslili figli minori, e la rendita 
sia sl~ta cosliluila con beni, non dell'uffidale nè deil• 
moglie, ma di penone estranee, il 'fincolo continuerà 
a s11ssister11 a be.nrliiio dei figli inDno a che no~siano 
giunti all'età maggiore, escluse perb le femmine mA· 
ritare. , 

(Approvato.) 
e Art. 7. La idoneità e la validitil dalla rostiLU· 

z'oaf! della r•ndita, di coi agli Rrlicoli '! e 3, sono di· 
chiara te dal Triliunale Supremo di Guerra e Marini sopra 
ricor30 dell'ufficiale, sentito l'anocato generdle militare. 

> Per i pronedimenli ulteriori, eono competenti i 
Tribunali ordinarii. > 

(Approvato.) 
e Arl. 8. L'ufficiale che cont'rae matrimonio 1enZI 

avere ottenuto il RPe.io 11ssentimento come è 1tahililo 
ne~li 1rticl•li t e 2, urà rivncato dall'impirgo a termini 
della legge sullo stato dPgli urliciali, '!5 mag~io t85~- 

c In questo uso la rivocnione avrà lul'go 1enza il 
parere di un Consiglio di discipl1n1, ma dietro di· 
chiarazione del Tr1liunale Supremo lii Guerra 11 Ma· 
rina, la quale affermi che il m~trimonio fu contrailo 
in contranenziooe alla presente le@ge. ) 
(Approuto.) 
e Art. 9. Le disposizioni degli articoli .&, 5 11 6 sono 

applicabili 11lle ren'1ite cosliluile in occuione dei ma· 
lrimonii contrat1i solta l'impno delle Resie patenti 
't'l aprile t83l, senza pregiudizio però dei dirilli que­ 
siti in 'tirtù delle medesime. > 

(A1•pro•at11.) 
e Art. tO. Un Decreto Reale ll1•terminerà le norme 

da seguirsi per la esecuzione della prcunle le1[1tA, 11 
quale avrà vii;ore I far tempo dal t. o ll8naaio 187~. a 

(Approvalo.) 
e ArL t t. Sono abrogate, in qnanto concerne l'eser- 

çilo, le R•gie lellere paten1i del '!I) aprile t83.&. , 
(Approulo.) · 
Sen~lore Rlbot7. Domando la parola, 
Pre11ldent111. 11' 111 parol1. 

· Senatore Rtbotl'. rrei,:huei I' nnorevole llioistro 
dPlla .Marini di 'fOIPrmi dire se questa lrgi:e è 1p­ 
plicabile anche all'armali anale, e nel c~so che non 
lo' foi11e, •e intende presentare a questo riguardo on 
pro~ello di lene analoGo. 
:Mlnlstro della :Marina. Domando la parola. 
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Presidente. Ila la parola. 
?.llnistro della Marlna. Quando fu presentata 

~nPsta le11i;e rer il matrimonio degli ufficiali, avendo 
10 interrogalo il Conslslio Superiore di Marina , 
egli si mMtrb contrario ad applicare questa legge an­ 
cl1e agli Urfìciali della Marina. 
Il motivo principale che veniva aclclollo era questo: 

che la posizione rlegli ufficiali di Mdrina era diversa 
da qnPll• degli ufliciali dell'Esercito, per non essere i 
Primi soggetti 1 tra~locamenli continui di paese in paese 
COrne lo sono gli ufficiali dell'esercito, per essere la 
loro 8ituazione fissa ad alcuni punti det••rminali, e 
P~rcbè esistono diverse eategcrie, come ufflciali darse­ 
:.ale, macchinisti e disegn~tori, ai quali veramente non 
1 Potr1 hbe applicare la presente legge . 
. Queste sono le ra~iooi che vennero esposte dal Con- 
• I' D •g 10 Superiore, per le quali credetti soprassedere alla 
Presentazione di una tal legge. 
Senatore Rlboty. Domando la parola. 
Prestdente. La parols è al Senatore Ribotty. 
Senalore Riboty. Io apprereo moltissimo tutte le 

~eci.sioni che emanano dal Consi~lio Superiore della 
diar1na; però in questo caso, .e come Senatore, sento 

non poterle accettare. 
lo lroYo che la le"'~•' che fu fatlA prr lesercito I C;"I 

frebhe anche dovuto (Jrsi per la marina, ecl esterno 
questa idea lasciandone I' approzzumentu al Ministero 
ed al Senato. 
Presldentè. Si procederà più tardi alla votazlcne 

Ptr sq11ittiaio segreti> sulla )pgg~ ora discussa. 
J,.lnlan11> ~miamll alla discussione. d~I progetto d~ 
• r{le relativo al condono del biennio m favore degli 
•lllpiegAti ci•ili d1>11'1 'I Regno delle due Sicilie. 
Si dà lettura del proeeuo di IP~ge. 
(redi infra e aui del Senato N. li3.) 

- ~ aperta la discussione g•nn.,lo! S'>(lra questo pro­ 
gelto.· 
Pregn gli onorevoli membri dell' Uffìcfo Cenlrale 1 

to)P.T prem.lere il loro posto. 
Sen1tore Lauzl. DomAndo la parola. 
Presidente. La parold è al Senatore Lauzi. 
Senalore Lauzl. Siccom~ io dovrt'i fare qualrhe 

doman,fa al Ministro delle Fin•nze, che ha proPnlato 
q11esta le;:ge e che allra volta ne sostenne in Senato 
la discussionP, non verlendolo ora tra D<ri, non 50 
Ae i signori Ministri presP.nli siano autorizzali a dar. 
liii una risposla in propo~ito. 
Presidente. Mi par~ che il Sen•lore Lauzi potrpl,be 

f4r11 le 1ue ossrrv~zioni, e i Ministri preaP.nli dichin­ 
rer~LLero, 1e creJono di poter rispondere o no. Nel 
C3so nP11ativ11, si aspetterà il Ministro delle Finanze 1 
cui si darebbe comnnicnione delle sue clomande. 
Ministro della Guerra. Domando la parold. 
Presidente. L,1 paroh è al Mi11istro della Guerr1. 
Ministro della Guerra. Il Ministro delle Finanze 

mi ha tesl!I incaricalo di rappresentarlo q11ando ve-' 
nisse in discussione questa lei;ge e non.sorgessero gravi 

discn~sioni; mentre in caso contrario io non sarei in 
grado di ri,oh·rrle. , 
Presidente. Allora potremmo rar chiamare il si· 

gno)' Mi11istro delle Finanz~, il quale 111,r ora non può 
int.rvenire alla nostra adunanza , come !le sono per let­ 
tera avvertilo anche dall'onorevol~ Presidenle del Con. 
si~lio, essendo ei;li trattenuto 1ll'ahra Camer:t dalla di­ 
scussione che ivi si agi la, ed alla qualt. per dovere del 
11roprio urtìcio, deve assistere. · 
Siccc.me pHò, IJ'laOdll la nostra sedula fosse riù 

inoltrala, forse il .Minislro delle Finanze potrebbe in· 
tervenirvi, cosi se il Senatore Lauzi cr.•de di presen­ 
tare intanlo le sue o;servazioni, si potrebbe vedere se 
esse sidno di nal11ra loie da essere proprio necessaria 
la presenza del ~linistro delle FinaozP, o se possa an­ 
che rispondervi il ltlinislro dr.Ila Guerra. 

Sdnatore Lanzi. Veramente lo mie Oiservazioni non 
sono di troppa gralÌlà. lo vole\·o unicamente in primo 
Juoi;o dirhiarare che sono !ilio dell'opposizione che 
foci l'anno scorso, quando fu presentalo per la prima 
volta questo progello di le~gf; giacchè ho veduto che 
si è Lenissimo polulo fare quello che pareva impossi· 
bile, di indicare cioè una somma, non dir/> approssi· 
mativa, ma che non può essere superata come aggra· 
vio derivante allo Stato da queeta legge. 
In secondo luogo poi io loleoa domdnclare alrono­ 

revole Afinislro delle FinaozP, se fosse present01 ed in vere 
mi ri\·olgcrò all'oriorevolissimo signor ~linistro della 
Guerra, se crede di potermi rispondere. Vom•i dun­ 
que sapP.re se, dicendosi: ·e Agli impiegati civili del 
ex-Regno delle Due Sicilie, chP, dopo avere fJllo ade· 
sione al nuoYo ordine di cose, furono tollocali a riposo 
aaulorilà > "i intende parlare solamenle di coloro, che 
dall'impiego nttil·o furono posti immediatamente ullo 
alalo di riposo, od anche di coloro, che, pr.r soppres· 
sione d'im11iego, essendo pRssati all'aspettativa od alla 
di~ponihilil~, dopo il numero determinato di anni, 
hanno dovuto, per non essere I teMre d~lle vigenti 
lel!gi stati reimpiegali, necessariamente venir ammessi 
a fdr nlere i dirilli che loro potevano competere per 
la pensione. 

In altri termini, desidero s~pcre sa con qursta di­ 
sposizione si comprenda una sola classe di impie· • 
p;ali, cioè quPlli immediatamente messi in stato di 
riposo, ov~ero si contemplino anche quelli clie passa· 
rono allo slDlO di riposo per tlTtlto · dcli~ Jr~gA sul· 
l'aspellaliv3 e 1ulla di,poniLililà, e non sarà che se· 
condo la ri,posla che ric•vnò, 1 he lP.•lrò se si.i on( 
il r.!SO ~i fare anr.ora qualche ossenazione. ., .. ' " 
Presidente. Crede il ai;;nor Ministro rleOa Gu'r~ra'' 

di poter rispondere alle ,interrogazioni· dell' ònorevole' 
Senatore Lanzi? .. ,; :· ,, ·· .·. ·· : ·1 ·t · '• ·.:·. !r:~ 

Ministro della Guerra. Domando la parola., ... ·1 
Presidente: H~ la paro13.'· ''. "· :., ··"1' ., .. , .·. 

1 'Ministro della. Guerra. ''era mente lo non ~arei 
~n gra~o di tiare una a,lei;usta risi>osla"' all'dnorevole · 
~~natore· Lauzi.: Certo'' che ' questi -lmpiP{ia1i "dMilÀo 
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essere stati collocati a riposo, non secondo le legginostre 
attuali, ma secondo le lrggi Napcletane, cioè secondo 
la l~i;ge del Hl 16, e per conseguenza io non credo che 
secondo il sistema napoletano fosse stabilito, come 
da noi, ehe l\li impiegali decadono di diritto dall'im­ 
pi~i;o dopo due anni di aspeuativa; quindi credo che il 
caso accennalo non si possa presentare nell'applicarione 
di questa Jei;:;e che riguarda solamente coloro che 
furono messi a riposo d'autorirè, secondo le legge d-l­ 
!'e" Reame di Napoli. Quanto a quelli che furono collo­ 
cali a riposo dopo due anni di aspeuariva; si applica 
loro h lfgge del 18G5. Però, come dissi, non potrei 
dare ora una risposta sicura. 
Presidente. •H rpiace di non 'edere al suo posto 

il signor Iìelatore, il quale, appartenendo a quella 
provincia, potrebbe dare gli schiarimenti richiesti dal­ 
I'cnorevole Lauzi; ma l'ho fdllO · avverlire perchè in­ 
tervenga in Senato, 

Senatore Lauzl. Sarei ben lieto che fosse presente 
l'onorevole Ilelaiere, perchè egli nella doppia sua 
qualità di Iìelntore e di funzionario nella Corte dei 
Co111i, potrebbe darmi sicuramente itli schiarimenti che 
desidero; dico perii fin d'ora a che tenderebbe la mia 
demanda. 
' Qui si è fallo un favore; il favore di basare la 

, pensione aull' ultimo sol.le ad impiegati in alcune 
provincie dello Staio i quali avrebbero dovuto avere 

· un goilirnento prolungato per un culo numero di anni 
dell'ulti:t10 loro atipendio, perché questo potesse 1enir 
di base alla misura della pensione. llu accennalo nella 
diseu-sioue deh'anno scorao che in altre provincie, e 
fra le altre in tutte quelle che erano relle colle direi­ 
tive austriache, anche là era preflsro un termine di go· 
dimenlo dell' ultimo soldo rhe era ili un snlo anno, 
aflìnchè l'impiegato poslo a riposo potesse misurare la 
pensione sul soldo uliimo. Quesla obstrnzione !"ho 
falli soltanto perchè il Senato nda nella sua giuslizia 
che sebbene non fdCCia io alcuna propo,la io questo 
momento, pure ae renis~e in sPi;uito qualche ricorso 
per part11 di impiegati di quei paesi che 11vrssero l'ure 
dovuto 1ubire le consrguenza del rigore dell1 IP~ge, di 
uere cio~ il ttodimeolo già io cor5o da oltre un anno 
perchè fugse valutalo come hase della propria pensione 
tanto nel caso (che ru raro) di eolloc~iion" a r:11oso im­ 
mediala, come nell'allro caso, che abbraccia mollissime 
persone, del pass•çgio a riposo dopo gli anni di di­ 
s11onibili11l1 per 1oppr~1sione di impiel(o, Yedr~. dico il 
Senato, ae f.1sse il cuo di f.1re all'evenienza tgu~le 
cortPse •c~oglienza anche alle domanile che poleosero 
uaire, slanle la perf.na aoalogi1 dd caso. 

Sul merito della lesse non bo nienl11 a dire, percM, 
ollenule quelle aolizie che il Senato dichiaril di desi­ 
derare nell'orJine del (l(iorno dell'anno scorso, non re­ 
sta pi:"1 1 mio 1niso che apiirovare la lfgge, &eoz1 
alcuna d1rtìcollà. 
Presidente. Neo e.;1endosi falla alcuni proposla &i 
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ri1errà per chiusa la discussione generale, e si pas- 
s~~à a quella dPgli ~rlicoli. 

11 « Art. i. Agli i1npiP.ga1i civili dell'ex-Regno de e 
Due Sicilie che, dopo avere Callo silesione al nuovo or; 

· dine ili cose, furono collocati 1 riposo d'aulorità da 
Governu italian~. e conse~u~nternenle oucnn-ro la 
pensione di ritiro, regol~ta ;econt.lo il deaelo del 3 
magµio t816 di quell'ex-Rrgno, è accordata b di~pens• 
del biennio del solJo richie§lO thll 'articolo 9 del de· 
cretn medesimo, purchè l' abbiano domandala eoiro 
luuo il mese di marzo 1871. > 
· Se non si fanno osservazioni, mtllo ai 'oli qneslo 
arlir.olo. 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo.) . . 
< Art. 'l!. Li parie di pen~ione cui si acqoisl• dij 

rillo per tfTdlo della pr~senlt le~ge, decorrerà da 
giorno in cui entr~rà in 'igore la lt>1.1ge 5l~s~a. , 

(Approvato l 
Ora si proceclerà ·alla votuione per ~quillinio se· 

greto soiira quelle l~ggi delle quali. 10011 alali appro· 
tali i singoli ulicoli, · 
(Il Senatore Segrelario Manzoni T. fa l'appello no­ 

minalP.) 
Presidente. hvito i Signori Senatori eh~ non 

avessero ancora volalo, a recar1< il loro 'oto all'orni. 
Avverto che, dop'> quesla, occorrerà procedere ad al~ 

Ira Yolazione; imporla quindi che i Senalori presenLI 
non si allonlanino dall'aula. · 
DrRCllSSIO"E DEL PROGET10 DI Ll'!GGI!: nF.LATIVll Al Co:-;rl 

.l'.ll!lll'llSTR.l.TIYI DEL llEG:'IQ DALL'AllllO 18()2 4 TUJTO 
IL f81.i8. 

( r. atti dtl Senato N. 5G.) 
ProsPguenJo l'or•line del giorno viene in di5cos· 

sione il pro~etlo di le0ge rela1ivo ai Conli ammihis1r1· 
li•i del fi•gno ddll'anno t862 I luLlo il t8Ci8. 

Il prr.gdlo di leg;;e consistendo di una luni;a Feriu 
di articoli e dt ciCrti creder~i che si poteue prescindere 
dalla usala l~llura del progetlo. . 

Non facendosi osser•szioni in conlrlrii, dichiaro 
aperla 13 discussione generale. 

Prego gli onorevoli membri della Comml18ione di 
Fin~nu di 'oler recarsi al b~nco de!le Commissioni. 

La parola è all'onor~'olu Senatore tlenabrea. • 
Senalore !denabrea. lo drbho inlrallentre il Se~ 

nalo so11ra una questiuoe cl1e f.,rsa avreLbe do•uto es 
sere lrau11:i n1ulto tempo prima. Ila siccome nella C1- 
mera dei DeruL3li essa diede luoco ad una 'l'iva di· 
acussiune, la quale durò per ben due toroalP, io mi 
credo in dcbilo di prentlere la paruh in proposilo, 
percb/J non solo io sono personalmenle interess.110 io 
questa discuJsione, m11 lrallasi ùi M[ue ebe h<& pure 
la sull ilnportania dinanzi al Senalo. 

lo inlenJo parlare di spese ibe furono fatte per 11 
marina di gutrra dal 1861 11Jl'evoc11 alluale, e più 
1pecialmen1e di due fregate costrulle in America, il Re 
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d'Italia cioè, ed il Re di l'orltlgallo, le quali suscita· 
rono gravi arruoli, e diedero luogo ad alcune pro· 
poste nell'altro ramo del Parlamento. 
. lo sono, per dir •-ro, assai meravigliato, che una 
•unile discussione abbia potuto aver luogo nrlla cir­ 
costanza che discutesi il resoconto delle spese dello 
s.tato, perrhè • a parer mio' dovrebbe •ersar~ ~pe­ 
c1alrnente sulla rPi;olarità del resoconto e sopra 1 risul­ 
ta1i generali dell'amministrazillne dello Stato, Mt si è 
loluto parLicolare~giare la discussione sopra l'oçi;Ptto 
tni ho accennalo, mentre per ben 5 o G anni di spguilo 
furono portate annualmPnte nel bilancio le somme oc: 
torrPnti per le costruzioni marittime, furono presenti 
•Ili Camera i Ministri che le aveuno ordinate, e nel 
frauempo non si sPppe 1rovare mai occasione di dire la 
henrhè menoma cosa intorno a qu~st'argomento. 
. llirò di più, che fu nominala una Commissione di 
10thiesta, la quale fece il suo lavoro e lo presentò alla 
Carnera; intanto i Ministri i quali avrebbero potuto es­ 
sere censurati in aPguilo a questa Iìelezione, non eb­ 
hero a subire la menoma interpellanza per parte del- 
1' I a tro ramo del Parlamento. 

Ciò deuo, io mi riferisco alle discussioni che ebbero 
lu~go ultimamente ne' giorni I f~ maggio di quest'enne, 
8 riporter(I' solamente i;li ordini del giorno che dovo 
~oa lungl discussione vennere proposti sopra la costru­ 
tlone delle due fregale ordinate in America; uno di essi 
era il se~uent~: · 

t La Camera, assodandosi al biasimo espresso dalla 
1 Commissione d'inchiesta nominata dal Governo re­ 
, lati,a;nente alle eostrualoni ordinale in America, 
• passa alla votazione dell'articolo. , 
Faceio però notare che quest'ordine dcl giorno, al­ 

q11an10 acerbo, 1100 fu accolto dalla Camera, anzi essa 
ne adouò un altro molto pi~ razionale che •enne pro­ 
post.o dall'onorevole Deputato Asproni; ! quell'ordine 
del giorno suona cosi : 
, La Camera, udite le considP-razioni del lliini,tro 

• delle Finanze, delibera che si nomini una Giunta 
1 incaricata di esaminare liii atti della Commissione 
• d'Inchiesta sulla ll•rina italiana, di farne relazione 
1 e proporre le sue conclusioni all'approvazione della 
• Cam1 ra. • 
lo non rifrrirò i discorsi che furono pronunciati in 

queste due tornate il cui compendio ai trova espresso 
in questi due ordini del giorno, uno non accollo e l'altro 
acceuato dalla C1 mera. 
lo quest'occasione io debbo ringraziare l'onornole 

Ministro della Marina il quale assunse la dif,·sa dei 
auoi predecessori, e pose le questioni sul loro vero 
terreno: 1Itrettanti rio:;razi•menti io rivolgo all'onore­ 
•ole Signor Ministro d'Agricoltura e Commerrio, il 
qule, come memhro della Commissione d'inchi~sla, 
chtari la questione e respinse le accuse che vennero 
falle ,Ja nrii membri della Camera. 

Ciò detto, o Signori, essendo Slato io ~linistro della 
Uarina nel t81il ed nendo preso gran parte ella co- 
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struzione di qneste due fre1:ate, poichoi sono io che 
in <lefinitiva. conclusi il contralto, dtbbo esporre bre­ 
vemente la storia di questi due legni ; onde far veitere 
che furono p~e~e tulle _1~ mat:giori cautele possibili, rrr 
far el cl.e gli rnteress1 dello Sl3IO fossero debitamente 
tutelati. 

Debbo r:cordare, o Sii;nori, che a qoPll'epoca sorge•• 
un nuovo sistema di navi da guerra. È noto che 111- 
cuni anni prima fu applicata 1:e!ice ai bastimenli da 
guerra, e la prima nave fu costruita in Francia sollo 
la direzione dell'illustrti Dupuv de l'Home, qui>sta fu 
una prima innovaz one; ma poi lo etes~o ini:ri;nere 
idei> le na1i corazzate, e la primi applicazione di 
questo sistema, se non m'inganno, fu falla alla fregata 
delta La Cloirt. 

II Conte di Cawiur che, come tulli sanno, fu an­ 
ch'fi;li Ministro ddla M~rina, sentiva la necessità di 
ordinare il noslro naviglio in modo da porlo in i;rado 
di stare a fronte, non dir/> alle l!randi marine di Eu· 
ropa, ma almeno alle marine secondarie colle quali 
era possibile che noi avessimo a fare, ed egli, con­ 
•inlo di qne~la necessità, ordinava. prima di tutto 11 
costruzione di due balleria galleggianti corazz~te alla 
Società dt1 Forgt1 tl Chanlitn io Francia. 

Quesle due n~vi, che credo esisl~no ancora, la Ttrri­ 
liile e la Formidabile erano, direi, un sagi;io di quello 
che successivamente doveva essere la nave ccrazzata. 

Esse erano in costruiione all'epoca ddla morte del­ 
l'illu~tre Uomò di Slato, e non corrispondevano an­ 
cora a tulli i bisogni della marina; poichè, mentre da 
una parie la Spagna e dall'altra lAustria orJinnana 
navi corazzate, è evhlenle che 1'11alia la quali! non 
contava che le sovraccennate Ttrrilii/1 e Formidalii/1 
non era in ·i;rado di poler 1ostener11 una lolla co~ 
alcuna di quelle potenze m1rillime di secondo ordine. 
. Era dunque una necessità assoluta per noi quella. 

d1 provv~dere a che il nostro naviglio fosse accre­ 
sciuto. 

Quali erano, o Signori, i meui per ottenere qoe­ 
sl'aumenlo nel nostro navii;lio d1 guerra? o f"Lbricare 

I le navi nel nostro paese, o ricorrere all'estero. 
Nel nostro paese era impos;ibile fabbricarne ; era­ 

vamo ridotti al Cantiere della Foce a Genov~ ed al 
Canliere di Caslellammare a Napoli ; e ognuno bi>n sa 
che a quell'epoca qutsti Cantieri erano nella impos­ 
sibilità di poter costruire na,·i ~iusla il nuovo aistem1, 
poichè mancavano i maleriali, e mancavano gli operai 
ed anche gli strumenti 1.1aui a r.bbricare, colla ra· 
pidità voluta, navi di quEsta natura. 
Non vi era adunque altro n:ezzo che quello di ri· 

correre all'este1 o, per conseguire l'intento. 
I paesi cui roteva dirii;ersi il nostro Governo erano 

la Frnncia. l'Inghilterra e l'America. 
Io Franria non esisten 1llora che una sola Soeielà 

la quale fosse in grado di somministrare pront&mente 
navi corazzate, e questa era. quella dt1 Forgtt el Cluin· J .. . . 

·'-· .l 
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tiers, la quale era i;ià staia incaricala della costru­ 
zione delle due navi che ho dianzi accennate. 

Ma questa Società aveva ricevuto ordinazioni da altre 
1·oten1e; pPr cui, interpellata se avr1·bbe pur eneo 
eseguilo quelle che le d~rebbe il nostro Governo, ri­ 
spose che questo era impossibile, troppo ristretto es­ 
sendo il tempo che si prefiggeva, cioè circa 30 o 36 
mesi al più. 

Cosi, messa dg parte la Francia, si interpellava l'ln­ 
ghilterra. lit Inghilterra le costruzioni erano possibili, 
anzi vi si era adottalo un altro sistema, cioè che 
menti e in Francia erano preferiti gli sc•fi di legno, in 
Inghilterra si autepcnevane loro quelli di terro: se non 
che si presentava un'altra difficoltà. 

Tuili conoscono le l~rni inglesi che proibiscono di 
lasciar uscire dai Canlirri nazionali le n-vi da guerra 
destinale a potenze che si trovino in guerra con qual· 
che altra, amica dell'Inghilterra, Ora, siccome il nostro 
nni6lio era destinato a misurarsi con quello dcli' Au­ 
stria, con rui le nostre relazioni erano in quell'epoca 
poro amichevoli, er~ evidente che ordinando noi la co- 1 
struzione di navi in Inghilterra, 1i correva rischio di 
•eùfrt>, 11 momento in cui queste navi stessero per 
esse~e varate, impedito loro il governare verso i nostri 

11 
porli. • · 

Fu tenuta una corrispondenas assai importante a . 
questo riguardo colla nostra Lfguione a Londra I 
e 11~ questa corrispon-ìenza risultò che 11ochi~sima I 
prudenza ci sutbbe stata per parte nostra ndl'indiriz. 
1.1rsi 1l1'l11i;hilt.rra per costruzioni di questa f.tta. Re· 1 
atava adunque l'Ameri1'.3. Il Conte di Cavour cercò 
anche in A•neric~ un eostruuore il qu-Ie f.1sse in 
p:ra.lo di eorrispond-re 1i desiderii del G:.iverno ; i;li 
fu indicato il sig. W ebb, 
li si,;nor W ebb era per vt>ro dire g'à cenosclulis­ 

simo in Europa, poichè ti;li neva costruito il più 
•aslo lt·gno di q11ell",poca, cioè il Crunde Ammiraglio 
n11ve d;1 gnerra russa, che fu giudicala un tapo la­ 
loro in quel 1?ene0re di coslruzio11i. 
li signor WeLb non ave,·a prr altro lino • quell'e· 

poc1 co.truilo ancora nni cc.razzalr; n·a di lale ir.­ 
f:P~no era dola lo e tali erano i 1111 zzi dtl suo paesi!, 
che non •'era duLbio alcun 1 che nendo r~li •edu10 
già La Gloire, non poit-ue f .. bhrkare un' altra nave 
•~rondo lo sltsso sistema. Furono prese allresl le 
d·Lile informazioni in Am• rica iulorno ai mtzzi di 
cui poteva di•porre e tulle queste informazioni furono 
fdvorevoli allo scn110 ,a cui si tendeva. 

Il si~nor WeLb •enne in Eur(\pa, eJ inlavolò pn· 
\iche col Miuistro· della Marina. Di~grazidllmente in 
qnd fra1tempo l'llalia perdeva il suo sr3n1l.i [omo 
di Sta\ll: moriva il Cnnle di Cavour. 
lo ebbi l'insigne (\nore ".li succeder~li in quell'im­ 

por!Anle carica di )linistro della ~t.rina, . e q11!n11i 
naturalmente do,f'lli ri1•i11li•re tulle le 1ralh1live che 
erano già &late iniz;ale dall'11!us1re mio predecessore 
per completar.i il noto 4'ni;lio. lo però non tra la- 

sciaYB di rinnovare 101111 le indagini che erano 'ià 
eia lui slale falle tanto sul!a po~sibilità di far comuire 
le navi in Francia, quanlo sulla convenienza di farle 
esPguire in Inghilterra, e presi ad e~ame anche le 
garanzie che pote•a prestnlare il signor Webb, e 
venni nelle ste8se conclusioni 11ià 11d0Uale dall'onor•~· 
•ole Conte di Cavour, cioù che la cosa più convt· 
niente era quella di ricorrere 1ll'America per esser~ 
sicuri di avere nt>I più breve tempo possibile le na0 
da guerra quali erano da noi desiderale. 

In quulo fratlt mpo ~vveuiva alla Camua dd De· 
putali una imporlantissima discussione sulla nrce;silà 
di una forlA Marina da g11erra; presero la parola i De· 
p11ta1i Valerio, Ricci Giovanni, Alallei, che era Ji;pel· · 
\ore Generale del Genio marittimo, il Generale Di~io, 
ed allri, e tu lii con~enivano su:la n~cessità di aum•0• 
tare le noslre forze marillime; se non che eravi qual· 
~he divergenza circa i meui per raggiungere questo, 
scopo. 
Il Dt>putato Ricci Giovanni, appo1t~ialo dall'onore· 

•ole Mauei, cc.n.ballè viJamente l'idea di rico1rere 
a11'Amrrica ptr la cos1ruzion•1 d•lle nostre nni d• 
guerra. E•si mellevano in campo la callha quali1à dei 
legnami che generalmenle si trovano in q11~i paesi, 
per cui era a temersi che. le frtgate, che si volevano 
coslruirt>, non avrtbbero uulo l11n~a durala. 

E;si prcf~ri,ano un ahro sislema, quello cioè, di 
(dr es~guire in lo1jhilt.rra tutti i peni che doveono 
comporr~ le f. e~ale coru1~1e, che essi volavano nes· 
sero lo scafo di ferri>, e f•r po~cia lrJ,rorlare questi 
pnzi sopra i uo;tri C11ntiP.ri, dove sareLbero s:ali col• 
leg•ti insieme, co•icchè la costruzione e(l'euiva sa~ebbe 
1e11ulta nd nostr11 paese. 
Può, Signori, q11t>sto aistP-m~, che a primd visld 

sembrava molto lu1in11hiero, 11crchè primieramenle non 
obbli11au il Governo a ricorrere a pAesi lonldni co·ne 
l'America, ed in SPcondo luc.~o aveva anche per er­ 
fdlo di introdurre nel nostro paesll una in1lustria 1Anl1J 
oecessada, qnella ciuè della COjlruzione delle navi di 
r~rrlJ, quel ~isll'ma, dico, pres1·ntava t?rni inconve­ 
nienti, e lascia\·a molli duL.bii se con esso si pol~ssero 
poi nere ndvi da guerra corazz31e in qud brtYe 
tempo che si desi.lerava. 

lnollre era co,11 intllrla assai se quella sommini· 
stranza del maldiale, che 1i proponeva, avr•bbe po­ 
Iulo essere f.tlla di tale qualità d~. non pres11nLare 
diCfìcohà nP.ll'allo di mdlerla in opera. 

E1l io dico, che ciò era t1n10 più da temere in 
q11anto che vi erano precedenti nella nostra marina 
i quali dimo~lravano, che m1lj!r3~o lull.1 l"inlelligenza 
e Id buona •olonlà dri;li umci.li e degli irtgP~neri' 
hlvolta essi incorrevano in gravi errori nel fare inctlle 
di materiali. 

Mi basterà citare all'uopo un 'fallo che avvenne 
nella nnslra mMrin~ milil~re 

Questo fallo ris ile a.t un'epoca alquanto pili remota-: 
ad una ventina d'anni addietro, cioè al 1851. 

:'i I D . . . ·-· . u .... 
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Allora non si parlava di navi corazzate, ma si trai· 
lava semplicemente di fare incetta di le:;na:ne per ri · 
parazioni e costruzioni delle nostre navi da guerra. 

Fu mnndato dal Conte di Cavour un urtìziale di· 
atintissimo 11iustamente stimalo pc! suo talento e per 
il soo desiderio di gio•are alla marina, quell'uffìaiale, 
dico fa mandato dal Cotile di Cavour in Inghilterra 

• • k e poi nelle Indie per comperare legnarne dt uc«. 
Uoa certa q11antità di tale legnarne fu scelta da 

questo ufllziale io Inghilterra, e mandala in Italia. 
Fatta la debita verificazione, fu riconosciuto che 

qael l,•gname era di cattiva qualità e da non poter 
essere adoperalo. 

Questo fJtto susciti> una interpellanza nella Camera 
dei Deputali pllr pule del Deputalo Ani;ius, il quale 
ai esprimeva in questi termini: • 

e È noto a tulli l'acquisto che si è fallo, sono po­ 
chi mesi in Inghilterra, di una quantità di legname 
fii kc/t perrh~. dovendosi restaurare nel nostro arse­ 
nal., alcune navi, mancava il legname conveniente. È 
noto 1 tulli che 5,8 o la metà si trovò inutile all'uopo 
(ler magagne latenti ; ma non è noto a chi siasi ca- 
ricata la perdita, e si vorr-bbe sapere. J · 
li Deputalo An~ius domandava niente meno che il 

preno di queste le11name inservibile fosse a carico di 
chi ne aveva CJtto acquisto, cioè di quell'urtìziale che 
n'tbbe incarico d:.l Conte di CdV-Our. 

Il Conte di Cavour, allord Ministro della ~hrina, pur 
cor,r.ssando che q11isto legname si era trovalo di cat­ 
tiv11 qua lit~, respingeva b. proposta del Deputato An· 
gius, 1.Mucendo che quell'ufllziale incsricvto dell'Incetta 
di legname, non poltra essere responsabile di un fatto 
che nnn era •l~lo in grado di nrilicare. 

Il deputate Ricci prese 14 parola in queata circo· 
aunia, facendo osservare alla C•mera che r.irse quel­ 
l'uffizialA non aveva avuto tempo di conoscere la na­ 
tura del legname perchè aveva duruto partire per _le 
Indie. 

Dopo la risposta del deputato· Angiu•, si venne 1 
riconoscere che l'uffidale che aveva avuto incarico dal 
Conte di Cavour e che dis~razialarnenle aveva fJtlO 
acquisto di questo legname, n .n era altri che l'onore· 
'fole Ricci G:onnni stesso, l 1 cui intelligenm e zdo 
per, il ben11 dd atrvizio non potevano c~rh11Jente essere 
mes~i in duhhio. 

Questo semplice fallo dimostra che, anche colla mi· 
i:Iiore 'fùlonlà di farlo r1escirl!, 11 sistema 1•ropu~nato 
dai signori Ricd e )!allei, non presenlava tulle le ne­ 
ces~arie r;aranz:e e d1A gli sbagli erano possibili. 

D'altra parte, •'era la qne&tiont di tempo; senza di· 
scooosc.,re la utilità d'impiantare ne' nostri Cantieri 
anche l'indu•tri• dd forro che venne poi. se nun erro, 
introrloUa dai miei successori, dùmioav1 però l'ur~enu 
che il nostro nni:,;lio fosse pro"eduto almeno di due 
fre,:ate. 

Una lungd diseussione, come dissi, ebbe luogo in 
proposito, ed iulìod il progetto di ricorrere all'Ame· 
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rir.a mentre ern combattuto dai Depulali Ricci e lllat- · 
td, r.i •i;;orosamente sostenuto dal De1•uLato V d!erio e 
srecialmente dall'ioallora Deputato D Jio, che mi rio· 
cresce di non vedere o~gi fra noi, il quale finiva per 
conchiud~re che gli A•nericani sùoo maestri in materia 
di costruzione, e terminava col dire: Dunque le (regate 
c1Jrauale (alele in America. lo quanto al sisl~1na Ricci 
e ~fauei, egli Io re~!Jinse come quello che presentava 
minori garanzie; venne infine dal Deputato Valerio 
proposto un ordine dd giorno concepito io quuti 
t~rmini: 

· e La Camera, sentita l'esposizione del Ministero, in­ 
cora~~i~ndolo a provvedere enngii:amente 1 tulio ciò 
cha nli;a ad accrescere la potenza dtlla marineria na • 
zionale, passa all'or.line del giorno. , 
li Ministro accettò questo ordine dd giorno, ed an­ 

nunziò che avrebbe prtse11tato alla Can1era un 1upple­ 
men10 di bilancio dd 18Gl, precisame,ote diretto alla 
costruzione delle due navi corazzale in discussione. 

Dopo questi falli ch'tbhero luogo ntlla tornata del 
6 lui;lio 1861, mi orcupai allivamente c!ei capitolati 
per la costruzione di queste due frf'gale coraualP; e volli 
prcnJtr~ ulteriori precauzioni. \'ulli prima assicurarmi 
per muzo di un no;tro ingPgnere, della qualità di 
quella nave ru~sa il Grande Ammiraglio, che era 11Jta 
costruita dal signor w.bb 

Ebue egli quindi a visitare q11est!I nave che per 
caso si trovava allora a Villafr•oca e l'ispezione riusci 
t~nto sodtlisfdcente che fui molto incllrag;;iato ad •r­ 
ii.lare ~1 siµnor W(bb quesli lavori. 

luoltre, siccomt1 vi erano ancora molte inr.ertPne 10- 
pra la forma e la dimensione da darsi 1 questa nave, io 
volli far consultur11 il signor Dup11y de r l/ome. Epperdò 
scrissi a Parii;i, e la persona incaricala di consult;tre 
quell'illustre ingegnere mi diede questa risposla : nel 
momento alluale, diceva, ri;li è impossib:Je il l'Oltr di­ 
chiarare che cosa pos~a diventare la rnarina da guern: 
quello che si può pre•edere si ~. che fra quattro anni 
tulio ciò che fJcciamo allualrnenle non •~rà lhe ferro 
vecchio dì por.a utilirà, ma infine la rivoluzione è io· 
cominciata, Li~ogna l'.ldare nanli. Questo è l'unico 
consi11lio che posso darvi. 

T Jle essendo la condizione rlelle cose, io f~ci !'l'digPre 
i progetti per le due fregate e quindi i Capitolati d'~p­ 
palto. 

Fu fallo l'appunto all'amministrazione della marina 
di qudl' epoca, d'aver mancdlo a tutte le r~gole. 
amministrative, di non uer consultato 06 il Consiglio di 
Arnmir.1gliato, nè il Coosig:io di Stato, e di nere tulio 
rallo abusivamente. 
• Siccome io stesso stipulai questo contratto, mi dd.1bo 
pur11are anche di quest'~ccusa. . 

Pari eri> prima di tutto del Consiglio d' Ammiral(li1to 
e dirò, che quando fui nominalo 1 rr~gere il Mini­ 
stero d~lla Muina, il Consii;lio d"Ammiragliuto non 
esisteva ancora. Erano stati pubblicati dal C nte di 
Cavour molti Regolamenti, ed uno fra &li altri cbe istituin 
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il dello Consiglio d'Ammiragliato, ma non era entrato 
ancora in Yigore; il personale 'ft•nne bensl nominau , 
ma il suo Presiden:e, il nostro Colleaa l'Ammiraglio 
Serra, nendo avuto un permesso sino al fine d'agr·slo per 
ragione di salut«, quel Consiglio non potè costituirsi. 

D'altra parte premeva a noi che il contratto col si­ 
gnor WcLb fosse fdtlo e non 1i perdesse uo. tempo 
prezioso; allora io riominai una Commissione della 
quale faceva parte I' Ammira61io Della MJnlica che 
disgrasiatarnente ba Ias-iato questa terra. 

Ma tutti sanno che oltrA ad essere un intrepido sol­ 
dato, era pure un dotto ufficiale di iiarina, col quale 
ben pochi potevano, dirò, rivalellgiare in fallo non 
soltanto di cognisioni sulle manovre delle navi, ma 
anche 1ull1 costruzione delle medesime. Facevano pur 
par te di questa Commi-slone l'Ammiraglio Di Iluyl, 
che certamente era uno dei più distinti ufficiali, ed 
il llarchese di Serra Cassano, egli pure distintissimo 
marino, che era s~to segretario generale del Conte di 
Cnour per molti anni, ed era prrft1tam~nle infor­ 
mato di tulle le cose che r.Jleuerane l'amministraziooe 
della M.rina. 

lo desiderava pure che il 1ii;nor marchese Ricci Gio­ 
unni f•cesse parte di quella Commissione, ma e(;li 
non volle accettare; incaricai ioohre un 'alenle inge­ 
gnere di llarioa, il signor De Luca,' di" preparare i 
particolari per il capitolato d'oneri. 
Prrò, malgrado l'ordine del giorno della c~mera dei 

Deputati, del quale ho dato lettura, il quale i0mponev11, 
per cosi dire, al Ministero di procedere alla costru­ 
zione di queste navi ; non ai tr1!1sciò di stimolarmi 
a che rinunziassi alla costruzione delle navi io Ame­ 
riea, e dessi inrece la preferenza all'altro sistema pro· 
pugnato, cioè di far fare tutti j. puzi delle navi io 
Iughilierra, per quindi collegarli insieme io Italia; 
anzi mi ai metteva innami 11 gr~ve responsabilità 
nella quale io incorren che, coll'andar del tempo, 
ur.Llic p111u10 sus<:itar serie accuse contro di me. 
lo ben s~pen, come so, che uno dci primi do,eri 

di un Yinislro quello ai è di sempre proi:e~ere, per 
quanto si può, secondo le lq;~i ed i llri;C>la11enti; 1111 pare 
vi sono certi momenti, io cui la oec~ssità dello S1a10 
url(e, ed in questi casi spella ~I Ministro di prendere 
•opra di sè la responsabili1à di aildiv~nire a qurgli alli, 
che vcromcnte repula utili e necessarii all'inleresse d•I 
paesr, e precisamente allora ci trovnamo io uno di 
queRti momenti: a quell'epoca le Camere non erano più 
riu11ite; si lratldva di provte1lere alla nostra marina 
nel modo più pronto possibile, ed io mi assunsi que­ 
sta rrspoosabiliu, b~n upendo che mio dovere era 
di non indi•lre~;:i•re per tema di responsabili1à, e che 
qualunque altro Mii;islro non autLbe operalo diversa· 
mente. 

Ora ,e.Jiamo, o Sii;oori, come furono costruite 
queste due freiral<!. 
li contralto ru elaboralo dall~ Commissione di cui 

bo r1lto cenno, e credo che po"hi 1ieno me~lio redatLi 
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di questo. Quando 'frnne il momento di firmare que­ 
sto ron1rallo, che portava una spe~a di U milioni, 
io otrenni, su questa ~ptsa, un ribasso del 2 per 010 
e ciuè di L. 280 mila; f•llo queslo coulnllo biso­ 
gnava che fosse sanziouRlo dall'Aulorità suprema am­ 
ministrativa, cioè dal Consi~lio di ~t•to. Il contralto fii 
dunque sottoposto al Consiglfo di S1a10, il quale, per 
dir vero, non vi rinvenne lolla la rPi;olarilà deside­ 
rab;Je percbè i fondi. non erano slali votali dal'a 
Camen; ma infine il Consii;lio di Stato dd1herò 
chP, attesa l'urii•nza rarpresen1a1a dal Ministro, (usse 
approvato il r.ontrallo di costruzione di queste due 
fregate, e nulla si trovò a ri1lire sulle contlizioni Ilei 
mede<imo. 

Qui, o Sign~ri, termina la mia r~sponsabiliLà per­ 
son~le, perchl! qualche tempo dopo dovetti cetlm1 il 
posto ad 11ltto Ministro, Jal quale fu m··od:i11 in Am•· 
rica 11 Commissione di ingegneri ed uflìci•li incaricata 
d'invigilare la coslruzi••ne delle due frr3ate. Co,l io 
dovrei por fine al mio discorso per non toccare la 
responsabilità dl'i Ministri che mi banno succedulo; 
ma mi permella il Senato di dire qualche cosa a que­ 
sto ril(uardo. 

Si è fJ110 molto· chiasso sulla calliva cpndiz:one di 
queste due frei;ate, dicendo che il h·i;no era di cat­ 
tiva qualità, e che non potevano servire. 

A q•1P.slo proposito debbo rammenlare, che q11ando 
queste due frr;;ate erano sul punto di essere ultimati>, 
ferveva in tutto il suo furore la g11~rra civile ·fra gli 
Slati del Nor.I e quelli dd Sud degli St~li Unili di 
AmeriC3j gli Stati d11I Norrl avevano bisogno di 1n­ 
menlare le loro marine da guerra, e aap~ndo che st•­ 
vano costruendosi le nostre due freg~le fecero indiret­ 
tamente al Governo italiano una domanda 1110:10 tao­ 
ta[:giosa per r~rne I' 1cq11isto. 

Q11Psto a.iunque 'fUol dirr. che anche colà non le 
trovuano in cosi calli.ve condizioni; il Ministro d'al­ 
lora, che era il Generale Cui;ia, non 'folle acconsenlire 
alla domanda, e mal~railo il .timore che si aviti cho.1 
il Governo degli Stati I:niti, per lurgenza che lo pre· 
meYB, Se ne fusse impadronito, iJ rlliSlfO diritto fu 
rispellato, e quelle frrgale approdarono ai porti d'Italia. 
Alr.uni di.-ono: ma queste fregare han poro servito. 
DùmanJo I questi Signori: aLbiamo l\UlO i: vero la 

di•grazia di Lissa, ma questa disgrazia sar~Lbe ~lata 
più o mPno i;randr, se queste due fregate non ues· 
1ern f~uo parie. della Oùlla nazionale? 

f: vero che c<illn fregata il Re tf llalitt naufra:;ò la 
for1una d'llalia; m1 posso dire che sul Re di Porto­ 
gallo, comandato dal nostro Cull~i:a, l'inlrepiJo ammi­ 
r~i:lio R boly, fu sal•ato l'onore dr Ila bandiera ilaliana. 

Dunqne non si può dire ch11 qua' ltl(ni furono inu-· 
tili, per noi furono tnver.e nlilissimi, e di qu~sla uti;itli 
diedero prova col fdtlO gtorio:10 da me cillllo dell'aro. 
mira~lio Rtl101y. 

Ila 'lediamo, o Signori, qaal è lo stato atluale delld 
nave aupeutìle, il Re di Portogallo. 

.., ' ~· .. I.> • • J. ....;.... 
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È vero che, esam!nandt lo scafo di legno di questo 
bastimento si riconosce ch'è infracidire e che bisogne· • rehbe rifarlo; ma qual è la ~re~a che ci vuole per Iare 
lo seafo nnoro I lii risulta che non ci rorrebbere pili 
lii iOO mila lire. · 
Il Re di Po~lo!Jallo ha unn corazzatura di soli 1'! 

centimetei di grossezza, mentre ora nelle nuove navi 
da guerra è portata quella grossezza lino • 30 centl­ 
metri e più. 
Ancorchè lo scalo fosse in buono stato non po· 

trebbi! re ... ere la nuova corazzatura necessaria per 
Cl> 

resistere all'arliglieria della quale sono era armate le 
navi; perciò non potrebbe servire attualmente per nave 
da guerra da combattimeoto; cosi si è avverata la pre­ 
dizione del Signor Dt1puy de t'HOme. 

Dunque, g;g~ori, se vera.mente .si volesse ri!ormare 
questa nave, bisogn~rel.be ricostruirla secondo 11 nuovo 
sistema affinchè potesse re~g~r,., come diceva, all'arti­ 
i;lieri~; 'n rifdrla nella sua eondizione primitiva, sarebbe 
• rnio giu;lizio un errore. , 
lo mi sono ìnformato anche di qnanto ci vorrebbe 

per !-re del Re di Portogallo una nave da lluerra, secondo 
il sistema attuale: ho consultato all'uopo gli uomini 
più competenti e parlicolarmente uno degli ingegnerl più 
dot1i di Europa. che conosce perf•tlamenle quella nave. 

Ebbene, questo ingfgnere mi disse che nel Rt. di 
Portog11/lo, eccelluato lo sc•fo, tutto è buono: gli at­ 
trezzi, la macchina, tutti i parlicolari, perfino le divi­ 
sioni interne sono in perfetto stato. 

E;;li sroggiunse che con due milioni e mezzo si po­ 
trebbe trasformare quesla. frrg~la, facto dole UDO Scafo 
di ferro, in modo da a1·rrt una nave da guerra da 
stare al pari colle migliori che esislono attualmente. 

Dunque, io domando, o Signori, se quando una nave 
che h~ &05tenuto un combdllirn~nlo q•iale fu qudlo lii 
Lissa, q1unJo hl percor~o, dirci, uno st3dio di 6 u 7 
1n11i di' esislenza, quKndo c •I terzo rti quello che costo 
la nave primitiva, si può ulili2za11done le varie parti 
ad eccezione dello &cdfo, ott~n•re un Jias1imento d1 
guerra proprio a re~gere contro le moderne arligriert, 
io domando, dicro, se sia giusl!> di i;ridar tanlo che i 
denari dello Stato siano ildli sciupali? (tJ nan lo credo. 
D'altronde, Sigoi.>ri, vi r.1ccio o>servare, che la vita 
delle navi viene calcolala ordinariamente di ~O anni; 
pr~n·liamo questo numero anche p~r le corazz,1te 
qu~nlunque si cre<la che d~bba essere minorP.. Ciò 
vuol dire che spendendo ell'anno '"' •minimo dd 
valore d..t:a nave tssa dovrel,Ji11 manleneni sempre in 
istalo di perfella cons~rvazione. 

Ciò postn; il Re di Portogallo co~tò 7 milioni; Ol(ni 
anDo> si sart>bbu dovuto 1pP.ntlere per esso 2T10 mila 
lire circa ood11 mant~nrrlo in perfdlo staio, ciò 
"ht' DOll fu C•lto durante j lette Inni dacrh~ fa 
parte della no~lra marina. Ecco adunr:ue 1,750,000 
lire chs furono risparmiate 1 detrimenlo di quelli 
nne; restituendo adunque questa sommi ed 8g. 
giung• nolovi ;ahre ij() mila lire si potr•, ulilizl3ndo 
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~li allrczzi, la mac1'.hi11a, le ftrramenta del I!i di Por 
Ioga/lo, ave.rti uu"altra nne da gunrd di gran potrnza, 
costruita dirtro gli uh imi. pe1 f~zionamenli e come lo 
richiedono allualmente le nuove artiglierie. 
fo credo adunque sia UM \•era ingiustizia l'accu­ 

sare t;rnto le amminislrazioni preceden1i di avere s1•re· 
calo i denari dello Stato in costruzioni di poca ulilità. 

:Mi sono ere.foto in obblig~, o Sri;nori, di prrsentani 
quPsle consio!erazioni. l~Fcio 1 he in eltri luri;hi si fae­ 
cidoo appunti, ed enche accuse; i &linisl!i &0no rPr 
loro n•tura so~~elli ad essere accusati; ma in quRnto 
a ~iudice della mia condolta, come Ministro, io non 
riconosco altra autorità suprrma che il Senato: ed è 
p~rciò, o Signori, che a voi, onorevoli Cullei;hi, ho 
credulo di esporre questi f.itti, scdocchè la Iure sia f.1lla 
su di essi, e l'opinione pubblica, non ingannata, possa 
rellamente e conscienziusamente apprezzarli. 
Presidente. Mi viene annunzialo che il Ministro 

dr Ile finanze suà fra breve in Sena IO; quinti i l'on. 
Camliray-lJig•y, che è inscritto, potnhbe differire an· 
cori per poco a prend~re la parola, e si procedereLbft 
intanto slla dislU~sicne de' primi arti1oli del progetto, 
sempreché le i.sservazioni che intende fare non uessero 
da influire sopra i;li articoli stt~si. 

Senatore Cambray-Dtgny. Le. osservazioni che ho 
da far io, si rir~riscono veramente alla discussione 
generale, q1unt11nque abbia anche da parlare di un11 
circo!lanza di fallo, sulla quale desidero dare qualche 
spi•i;nzione al Senato. 

ll'altronJe poi non dirò cose che possano snlle•are 
discussioni, e per quanto aYPHi desi1lerato mollissimo 
la prcsenu del signor llinislro ddle FinanzP-, alle pa· 
mie che sarò per dire, pur nonostante oon la ere.lo 
slrt lta111~n1e n•cess1ria, e mi pare perdll che ai po· 
tr•bhe all.lirillura aod1r aVKuli nella discussione desii 
articoli. 
Presidente. Parmi che per conciliare ogni cosa, 

si polrcbbe inlr~prendere la discu;sione Jrgli articoli, 
e riservare ~11·onorevole s~notore Camhray Digny la 
parola sopr1 quei fatti che intentle lii chiarirt, al mo­ 
mento in cui il sic;nor llini>tro dcli~ •"iaanze si troverà 
io Senato. 

Senatore Cambray ·Dlgny. Allora domandtrei la 
parol.t per quando saremo al disavdnZO dell'esercì· 
zio l 8G7. 
Presidente. ~ inttso che 1, parola le è risenala 

per tultQ il resto della discussione, ed, occorreodo, 
anche in fine di usn. 

Si passa dunque alla discussione degli arlicoli. 
conto de~Unnnt 180:3atuU:o111807 

Bilancio allivo gtntralt. t'lcluao il bilaacio 1ptci11ù 
lltrulo ptr ranno 1867. 

T1r0Lo I - Entrate proprie del Bllancl 
1862·1867. 

e Art. t. Le entrale ordinarie e alraordinarie 
accerlate pel periodo dr'li esercizi dal i86:! a tutto 
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il t867 sono stabilile, quali risultano dal conto gene­ 
raie stampato dall'amministrazione delle lìnanze, nella 
somma di L. G,015,495 208 4i. • 

Chi approva questo articolo ab!ii3 la compiacenza di 
alzarsi. 

(.\pprovato.) 
e Art. 2. Le riscossioni eseguite 

in conto di tali entrate durante 
il suddette periodo , ossia sino 
alla scadenza del!' esercizio i867, 
sono accertate in • . • • . L. 5,908,347,1.U '5 

rio~: 
• Riscosse durante l'esercizio t'861 

e precedenti, ma 
devolute all'eser­ 
cizio 1862 • L. 
, Riscosse dal 

t862 a tutto· il 
1867 . • . , 5,908,307,800 "~ 

s lscrittesuicam. 
pioni demaniali di 
4•categoria • > iO 000 • 

> Cosicchè le entrate 11w .. 1<1 • 11- 

scuotersi alla scaJenza dell'esercizio 
1867 per conto del bilancio generale 
e da riprendersi nei' conto dell'eser- 
ciz.io t8G8, ammontano a • • L. t3i,H8,0li.6 O! > 

(Approvat11.) 
T1TOL0 II - Atttvttà. diverse. 

e Art. 3. Le entrate in monete 
di bronzo, coniate dalle secche 
1lel Regno e dall'estero dal t862 al 
t 868, sono accertate nella somma 
complessiva di • • • • • , > 

cioè: 
Esercizio 1 R6:? L. 

) t8ti3) 
) i8lil, 
• 18ti5. 
• tSGti> 

L. 

2!l,3.i3 9~ 

• 

5B,t90,U2 54 

9,6fìl,277 08 
26,H8.ti0!1 Sii 

ti I '!57 6~ 
18.2Jt 18 

2Ìl.001,0G6 !"10 
rs mo u~ 5\ 

(Appro•alo.) 
e :\1 t. 4. Le entrate per Ion.li 

somministrati al Tesoro centrale dalle 
amministr-sioni 6nan;.iarie cessate 
llfllli anlichi Stati d'Italia sono con- 
statate nella somma complessiva di L. i'!!l,3U ,831 8!1 

eioè: 
, Fondi 'P.rsali nellaTesoreriacen­ 

trale dal I t8G! a 
tutto il 1867 • L. 1 tt,.&20,.UG. 08 

> Fondi sommi· 
nistrati rimasti da 
regolarizzare alla 
scadenza dell' e· 
sercizio t8G7 • , 

L. 
t1,!Hl.3M 81 

H\l.J.l 1,837 Il\! • 
(Appronto.} . 
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Bilancio 1peciale delle provincie Venete e di Mantoi·• 
per l'anno t8G7. 

TITOLO lii. - Entrate dell'esercizio 1867. 
< Art. 5. La entrate orJinarie e straordinarie, a·c· · 

certa te durante l'esercizio -1861, sono st:.bi!ite io con· 
rormità del conto nella somma to· 
tale di . • • • • • . . L. 85,807,291 01 

cioè: 
, Entrata del- • 

l'anno 18Gi • L. 7-1,"5 584 88 · 
> Entrale degli 

anni precedenti , 1t,3!lt,706 t3 

L. 85 807.291 01 

(Approvato.) 
• Art, 6. L~ riscossioni es~guite 

in conto Ili tall entrale sino alla 
scadenza dell'esereieìo 1867 sono se­ 
certate io • . L. 

cioè: 
; Enlral" del- 

l'anno t8G7 • L. 71,t06,0':!6 7.1 
> I.I. Je11li anni 

precedenli , . > 1,375,f.i3 9' 

L. 78 . .t81.110 G8 

78,481,170 68 

• Cosicchè le e111ra1ei runa~111 a 
riscuotersi alh scadenza di quel­ 
l'esercizio per conto del bilancio spe­ 
ciale Veneto ammontano a • L. 

·cioè: 
Dell'anno 18G7 L. 3,309,558 U 

1,326,120 33 

De1>li anni pre- 
cedeuti , .J Ol 6.5G'! 19 

L. 7 :l'tli 1111 :~'.l 
(Approvato.) 
• Art. '7. Le entr~te per partile ·di giro, Terilìc1- 

tesi duran1e l'esercizio 1ll67, sono slabilile in lire 
i 19,614,917 31. ) 

( Approu lo.) 
Pr&sldente. Trovandosi presente il llinistro dtlle 

Finanze, darò la p1rola al Senalore CPmh!'l<J'·Digny 
per le ossenazioni che intende di fare al ~enato. 

Senatore Cambray-Dlgny. Siccome le miA osser· 
•azioni slareLbero bene a proposito della aitu.,zione 
finanziaria i!ell'anno 18G7, cioè all'arLicolo ~•. cosi 
mi riservo di prendere la parola quando nrri in di­ 
acus,ione il dello arlirolo U. 
Prealdente. Si prosegue la leltnrl degli Rrticoli: 

. Bila1tcio ptUsivo gtntralt, ticlu"1 il hilancio •pecia/1 
Ymelo p1r fanno 1867. 

Tm>LO IV. -Spese proprie del bilanci 1862 1867. 
e Art. 8. Sono appro•ate Jlella somma di lire 

108,549,583 36 le 6pese d'ordine ed obbligatorie che 
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furono pagate dal 1SG2 a tutto il t8lì1 in eccP.denÌl 
ai Ion.li stanziali nei diversi bilanci ed a quelli già 
concessl con le~gi s;ieciJli. > 

(A;>prov~to.) 
• Art. \J. Sono parimente approvate nella somma di 

L. 41,7!JG,'.l73 4'.l tulle le altre spese le quali rappre­ 
sentrno l'eccedenza dell'ammontare delle spese pagate 
rlurante il sessennio 18G2-18G7, e di quelle rimaste a 
va~~re alla scarlenza ildl'csercizio 18G1 in confronto · 
dti Iondi apurovat! per r.apiloli di spese diverse da 
quelle di cui all'articolo precedente. 

Nella suddetta somma sono compri se L. t1,8i l,!)GI O!J 
importo dì nuove e maggiori spese i;ià autorizzate sui 
bilanci t8G2·18G1 in via provvisoria con Regi decreti, 
i quali vengono col preseute articolo convertiti in legge, l 
(.\p11rov:1lo.) 
« Art. to. L'ammonlare delle spese ordinarie e 

straordinarie aul!\rizzale con le;:;;i, comprese anche 
IJ••tlle di cui ai pr~cedrnti art. 8 e !I per gli esercizi 
dal 18G2 a tulio il 18G1, sono co-I stabilite nella 
s~rnrna di L. G,915,8:!0,.&()() 01 ripartita come appresso, 
Cioè: • 

> Spese ordinarie e strabrdinarie, comprese le ri­ 
partite in piti anni, 
trasportale dall'e- 
sercizio tSGI. L. 1G3,4:15,'279 87 
. • Spese a1110- 
r1zzate, sia colle 
le~~i di approva- 
zione definitiva, 
sia con q nelle di 
autorizzazione 
Pronisoria di e- 
sercizio dei bi- 
lanci passivi, L. 5,59 l,fi0!1,3i8 01 

> Spese nuove 
e m~i:~inri spese 
sutorizznte con 
le~gi speciali e 
con decreti Ileali 
nenti forza di 
le;!i;e . • • L. t,001,4!0,28~ ':!8 
, Spese d'or- 

11inP. etl obbliga­ 
torie di cui all'ar- 
ticolo 8 • • L. tOS,51(),583 36 

> Si1Pse diverse 
di cui all'art. 9 L. .&l.7(llì,!li5 ·'9 

L. 6,!lli> tl~O.l~l() 01 

» Tenuto però conto tldt'ammun· 
tare ccmplessivc Jdlc economie or· 
dinate con 1 .. ~gi speciali e con De- 
creti reali aventi fo1zs di 11 i;3e in L• U:J,iD1, 7G2 .i I 

• le spese ordinarie e slraor;li- 
D3rie di cui sopra resi.lnano elfdti- 
vam•nle :a ~ole. • . L. 6,770,0:!2,13G GO 

(.\pl'rovak:l.) 

.: Art. 11. Le spese or1linarie e !traordinarie invece 
accertale 1l1•0li rsercizi t8tì:H8tì7 sono st~Lilite in 

L. G..i~i2,0~.l. 185 36 
cio~: 

> Per pa;;a- 
menli ese~uiti du· 
ranle il sessen- 
nio • L. G,211,Gi-l,127 C6. 

> Per manda ti 
spetliti nP~li e· 
esercizi 18G~· t8GG 
e rim3sli a p.11;are 
alla chiu,ura di 
ciascuno dtl!li e­ 
sPrcizi medc•i- 
mi. • . • L. 23,:HI,803 18 

> Per mandali 
dell'esrrcizio 18G7 
rim~sli a pa~are 
alla scadenu ùd- 
l'esercizio mede~ 
simo • . • L. 
, Per sp•ise or­ 

di1rnrie e slracrùi· 
nario diverse in 
corso di esecu- 
zione alla chiu- 
sura dell'esercizio 
t 867, lrasportalfl 
all'eserr.izio t 8G8, 
conformemente al 
disposlo drll·arti~ 
colo 1i5 del Urgio 
Decreto in dala 
3 novembre 18f1\, 
N. 30~, l' dall'ar· 
ticolo W7 dcl Ile· 
~o!Jmenlo sulla 
contabilità p:rne· 
raie cltllo Stato 
del tJ · ùicrmbre 
t8G3, modificalo 
con U••i;io llecrflO 
23 n(lvcm bre 18G(ì, 
i'i. 3381 L f'J3,8G7,H7 76' 

« Fra le spPSC autoriz1Ale e quelle 
acccrl~lc si ha cosi una dilforenza di L. 317,0!lS,!i!il S!.!. • 

[Approvalo.) 
e Art. H. Le SO'llme rim,sle di~ 

sponiLili al 31 dicembre 18G7 sui Ca­ 
pitoli di spese slraorJinHie ripar· 
lite in più Jnni, che suno siate tra­ 
sportale il 1• i:ennaio &11ccessi1·0 ai 
corrispondenti capitoli ddl'esercizio 
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t86S, giusta il disposte dell'arti­ 
colo 56 del Regio Decreto ed articolo 
600 del Begclamento succitato, ascen- 
dono a • . . • . • L. 36,636,517 75 

(Appro,ato.) 
e Art. t3. Le somme adunque 

comprese nelle spese autorbzate , e 
che, per non-essere state altrimenti 
e!Tdtuale alla scadenza dell'esercizio 
t 8ti7, sono dcflnhivamente annullate, 
residuano a sole • • •• . • L. 2R0.462. 003 '!) » 

{Approvato.) 
e Art. U. I mandati spediti e non soddisfatti prima 

della chiusura d-ll'eserclzio t867. compresi rra le 
somme di cui all'articolo t I , saranno portati a cre­ 
dilo nel conto speciale del Tesoro all'epnca in coi se 
ne rarà il psgamento , giusta il disposto dell'articolo 
5~ del Iìegio Decreto 3 novembre t8llt, N. 30~. > 

(Appr~vato.) · 
e Art. 15. I mandati in circola- 

zione alla scadenza degli esercizi 
t8Gl-181iG, trasportati nel conto spe- 
ciale del Tesare di quegli anni, sono 
accerta ti in . • • • • . • L. U, 735,3GG 22 

cioè: • 
lland•ti pa~ati 

dorantn gli anni 
t 8G:!-t 867 • L. 17,553,802 9:> 

llaodati che ri- 
mingono a pa~arsi 
el to gennaio t8G8L. 7,t81,5G3 27 

{Approvalo.) 

L. 2-', 7J5 3ti6 i:! , ----- 
TrroLo V. - Passività. diverse. 

• .Art. t6. "L'oscita per monete di rame ritir~te dal 
corso e passate alle zecche del R•gno per essere t.lif­ 
formate è lilabilila in • • ..• L. 21,005,94-7 45 

cioè: 
» Esercizio t 863 L. i!l,4'!2, 725 27 

, {86-l .. 1182.250 21 
• t8G5 > 699,GIO H 
) t866 • , t,331 55 

L. 21,00.l,U-'1 45. • ----- (A ppro·nto.) 
e Art. n. L'uscita per fondi 1omministtati dal Te- 

1oro centrale alle Amministrazioni finanziari& ussate 
dPgli antichi Stati d'Italia è constatata nella compl•ssiva 
1omm• di • • • • • • • L. 98,0i5,t59 .fO 

cioè: 
> Pallam1<nli l'àlli dalla tesereria cen­ 
trale durante gli esercizi dal t 8C.2 
a tutto il t867 L. 85,896,813 13 
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Riporlo L. 85,896,813 13 
I > Fondi sommini- 
1 strali, rimasti da 
I regolarizzare alla 

I' scadenza delì'eser- cisie 1867. • L. U, HS.3-16 27 

L. !lll.lJ.ta. 1a'J .fO ----- (Appro•ato.) I e Art. 18. L'importo del debito gRllei:i;iante ~~I 
Regno per Iluoni e Vaglia del Tesoro, fondi somm101· 
strati e conti torrenti diversi alla scadenza dell'es->rcizio · 
1867, e da essere ripreso nel successivo esercizio 1863, 
ascende alla complessiva somma di L. 85,92',0GG 42• 

(Approvalo.) 

Sptse dtl bilanrio 1ptciale 
delle provincie Vtnete e di Jlanlova. ptr l'anno 1867. 

T1r0Lo VI. - Spese dell'esercizio 1867. 

e Art. 19. Le spese ordinarie e str~onlinarie diverse 
che furoao pagale in eccedenza ai fondi stanziati in 
bilancio ed ai già concessi con IPi;gi Rpeciali , sono 
approvate nella somma di . L. 8,45'!,826 48 

cioè: 
e Relative all'an- 
no 1867 • • L. S, UG,6U 26 
e Relative agli an­ 
ni precedenti , 306 21 ! 22 

8 4;,2,8:?ti '48 L. 
1 ln della somm~ IUUO CUllllJr••~ le L. 10.lt!! lill. i;ià 

autorizzate in via provvisoria col Rcllill Decreti> 5 n1>­ 
vembre 1868, il quale col presenle arlicolo viene COR· 
vertilo in legge •. · 

(Ap:irovato.) . 
>Art. 20. L'ammontare delle !!Pese ordinarie e straor­ 

dinarie che sono Fl1te autorizzate da leggi, compresf! 
anche quelle di cui all'articolo precedt!nle, 1ia per 
l"~sercizio i8G7 eh.i per quello dei re- 
sidui passivi degli anni precedenti, è 
di • • • • . • . • . • • L. 62,458,5:'i:> U 

cioè: 
, Relative ell'anoo tSG7 L. Gt.t B,3-lG 5~ 
> Relative agli anni pre- 

cedenti , 1,3.16,208 72 

L. 62,458,:,55 ~.i. • 
• (Approvato.) 
> Arl. 21. Le srese 

ordinarie e straordi­ 
narie accertale liono 
stabiiit6: 
, Relati•e all'unno 1867 L. 56,38:\,28:? ~,e 
Relative agli anni pre- 

cedenli . • • , t,20~.'!0I 07 
In totale L. 51,5!11.-t:>J 19.57,5()(,48379 

1
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cioè: 
> Per pagamenti ese­ 
i;uili durante !"e­ 
sercizio 18G7, sia 
per conto dell'anno 
che per quelln 
degli anni prece- 
denli , , . • L. 55,261,SU 15 

> P~r pagamenti rima· 
sti ad eseguire alla 
ICJ!denza dell'eser- 
sercizio suddetto. > 2 3~9,GH 6.l. > ----- 
(Approvato.) . 
« Art. 2~. Sono detìnilivamente an­ 

nullate le somme comprese nelle spese 
autorizzate e non efTellnate alla sca­ 
denza dell'eserciaio i867 per conto del 
bilancio speciale Veneto, rilevanti a L. .(,867,0il 45 

cioè: 
> ReJ,tiYe all'anno 1867 L. 4, 729,063 80 
• Rdative agli anni 
Precedenti , . > t38,007 65 

L. 4 81i7 .071 45. > ------ - ----- (Approvato.) 
e Art. 23. Le uscite per partite di giro, reriflcatesi 

durante J'es~rcizio 1867, sono constatale ne.Ila somma 
di lire t a.894.~45 !I.i. , 
(Approvato.) 

T1TOLO VII. - Situazione finanziarla. 

Presidente. La parola è al Senatore C•mbray­ 
Dii;ny. 

Senatore Cambray-Dlgny. Non bo chiesto la pa­ 
rola per sollevare Ull'a discussione. Ar:ich'io, come l'ono­ 
revole Senatore Alenabrea, vengo ari Implorare l'atten­ 
zione del Senato sovra alcuni schiarimenti che si ri­ 
feriscono principalmente 1lla 1rnministrazione del 
t•mpo in cui ebbi l'onore Ji tenere il portafo;:l:o delle 
Finanze. 
lo sarò il più breve possibile; e poichè hanno avuto 

luoco fuori di quest'Aula discussioni molto importanti " . e mollo grav~, specialmente sopra un J1snanzo dcl 
1867, io spero che il Senato vorrà concedermi di dare 
adesso quegli schiarimenti che non avrei potuto dare 
in modo diverso; d'allronile parmi giusto, parmi ne­ 
cessario che il paese HLbia modo di farsi le idee chiare 
sorra qnestioni che talvolta. sembrano imLroi;liate e di 
difficile solurione. • 

Prima di tuuo però io debbo dir-i che prendo an­ 
che la paro)~ per ringraziare )'onorevole MinisLro delle 
Frnanze del modo col quale ti;li in questa quistiont 
appunto che or ora esporrò, ha rolutc sostenere la 
verità delle cose. e chiarir il più possibile l'argemento 
che si agitava: che 1e egli non polè, non avendo i daLi 
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in mano, andare lino al fondo della questions, cerio è 
che ne pose mirabilmente il principio e le basi, 

Ora, eccomi al fatto: 
Fu osservato che nella mia prima esposizione finan­ 

ziaria, letta alla Ca men dei Deputati il 20 çenoaio 18G8, 
io aveva prodotto come risultdto probabile dell"Ammi­ 
nistrazione del t8G7 un disavanzo di L. 3!17,2G~,620, :>&, 
mentre da un ahro fato, nel conto consuntiYo 
che ci è presentato, il disavanzo del t867 è sta­ 
bilito in sole L. 237,401,8-i!I 57. 

Si diceva dunque: Com'è possibile una differenza 
di mo milioni nel calcolo dd disavanzo di un me­ 
desimo esercizio a cosi breve distanza di tempo fra 
due .Ministri eh~ si sono succe~uti Y N~n 6i incolpa­ 
vano è vero personalmente i Ministri ; ma si gridava 
contro le irrt~lari!J, contro le incHtezze che risut· 
tano clai dati che dall'Amministrazione son presentali 
al Parlamento, si qualilìr.arono di i poietiche le cifre che 
si producono nei documenti ortìciali, si dicen che 
questi documenti erano infedtli, che il Parlamento 
non poteva farne conto e via dicendo. 

Vui vedete, Signori, che la cosa merita che se ne 
parli, merita di essere completamente chiarita. 
Iocominciamo adunque eia stnbilire bene i falli e 

da ben Jelerminarne l'orJine cronologico. 
Il 20 l!ennaio del 18G8, come dicevo or ora, io 

presentava la mia prima esposizione finanziaria. Rdm­ 
menlerà il Senato che a quell'epoca non erano decorsi 
ancora lrt1 mesi dal giorno in cui io ave•a assunto il 
portafoglio delle Finanzn. Naturalmente io mi procuui 
dall'Amministrazione del Tesoro i dati che si potnono 
avere in allora: erano i dati del 30 settembre 181;7; 
molLi conti non er•no anr.ora liquidAti; insomma, in 
cosi breYe tempo lAmministrazione mi diede quello 
che poteva avere di più probabile, e nel prospello ,fi 
questa esposizione finanziaria, il disavanzo dd t8G7 
allora terminalo, era portato elTellivdmente in 397 
milioni (lascieròli rolli per non Cue perdere tempo 
al Sena10). . . ' 

Si lavorava in qutl rr.omento alla Direzione Ge­ 
nerale del Tesoro sulla si1uaziooe del Tesoro stesso, che 
io successiumente presentai al Parlamento il '!5 ma;;i;io 
dell.i &lesso anno t8G8. 
Il Senato conosce come si formano le situazioni 

dd Tesoro, o almeno come si formavanl) sollo il re­ 
gime della passala legge di contabilità, L'esercizio di 
un anno rimaneva aperto fino al sellembre dell'anno 
successivo. A quell'epoca si chiu1leva l'nncizio, e si 
cvmpilav:i la situazione del Tesoro, portandovi le en • 
lralc e le spese dtll'esercizio cosi chiuso, coi resul­ 
tati dei resti attivi e passivi degli anni precedenti, e 
poi ci si portava il coolo dell'entrala e dell'uscila del· 
l'anno in corso, appurando quanto era possibile le 
entrate e 1~ speso e!Tetluale al 30 set\emhre, ed 11;­ 
giuni:endo le enlrale e le spese presunta Jel trimestre 
di quell'anno il qual11 era· da passare. QuesLi due 
conti formavano la aituuione del Teaoro che i )linj. 
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atri delle Finanze hanno presentato al Parlamento, 
nel marzo, nell'aprile, nel Rldggio, nel giugno di ogni 
anno, a misura il lavoro h~ potuto esser fatto con 
più o meno sollecitudine. 
.Dunque, il 2(1 gennaio 18G8 si lavorava alla situa­ 

zione del Tesoro dell'esercizio 18G6 che si era chiuso 
al 30 settembre 18G7 e dell'eserclzio 18G7 del quale 
la situazione dava i risultati fino a tulio settembre quali 
ai trovavano a notizia del!' Amminìstraelcn«, e~giun;;en­ 
dovi una specie di preventivo dell'ultimo trimestre. 

Ilei prospeui che accompagnavano l'e-po siztone fi. 
namiaria del 20 ;:ennaio 18G8 io modificai il risultato, 
e lo modificai perchè sapeva che nell'ultimo Il imestre 
18li7 vi era un introito di 30 milioni preveniente dalle 
rendite dell'Asse ecclesiastico, le cui oper;,zioni erano 
cominciale nel novembre 18G7, e percliè vi erano alcune 
spese che non erano siate previste in qurl prospetto. Di 
maniera che il deficit, d 1 me portato vera men le 
nella mia esposizione lìnanziaria, fu di 3!) 1 milioni, 
invece che di 307. Intanto dunque vedete che a quel· 
l'epoca non erano più 1ti0 milioni di dilT~r•?nn col-, 
l'ultimo calcolo dcl conto consuntivo, ma iii~. 

Quando io presentai nel mag;io del 181ì8 la situa­ 
zione del Tesoro erano stati liquidali molti conti, ap· 
purate molle spese e molte entrale, e si trovarono no­ 
tevoli dilT~reme tra i primi prospetti del gennaio, e 
questa siluazione <1 .. 1 T esoro, 

Sui bilanci dcl 18C5 e de~li anteriori i resti var ia­ 
rono in modo che il disavanz ) a tulio il 1tlG:i si trovò 
diminuito di 18 milioni e CO mila lire: sul Li lancio 
dcl 18% ai trovò ancora una diminuzior.e nel disa­ 
vanzo ili 1 milioni e (ì5 mila lire; Ct•;I a lutto il 181ìG 
il d.savanzo diminul in confronto cli quello port.itn 
nel prospetto del gennai 1, di 2G milioni e 710 mila 
lire. Di più, sopra il conto d-l 1867, tra l'entrata e 
l'uscita ci furono notevoli dilT.-renZP, che produssrro 
nel disavanzo unn tliminuzi,.1.1e di 14 milioni e 80•) 
mila lirP, dimodo.111\ lullo co111preso, il cli;annzo fiudle 
ali• fine del 18G7 si lrO\Ò dtminuitll cli 3~ mi!ioni e 
7():1 mi:a lir1•, n1·lla siluazione eh I T~<oro presenbt~ 
da me. come ho dello, il 25 m~~~io 18fij, 

Que.to disa1·.nzo lO>l diwi1:u110 rirnhò allura di 
35'2 milioni. · 

Venne l'anno succPssi1·0. ed il 2:? ùi i;enn:oio 18tJ\I 
pre~Pntai un'altra situ~zione d1·l Ternro sull'o:srrl"izio 
t~G7 , hiuso al 30 setl•ml,re dd 18•i8, e sul conto d11 
i 8Gg, al solito diviso in () mesi dccu1 si, " iu 3 mesi 
da decorrPre. 

In qoe>la situazione e dop'l chiuso l'c•strrizio àd 
t8G7, ai lrovù che il d:savanzo di 1p11,Ji'anno era ri­ 
dollo 11 '!a milioni, cioè 108 mi!ioni di meno di 
quello che rrn slalo portalo nella rrèceJcnle situ:1- 
1ione d .. r r .. oro. 

Quesle difT•rPnze 'fPnivano: 
per L. r.3,2:!0,000 dalla rl1iusura dei conti dtl 

18GG e 
> M, 7101000 dalla chiusura dei con li dli 

1867 

er~no qninùi in tulio L. 108,330,000 di di!Terenza. 
Ai;giungendo a queste • • L. 108,380,00~ 

la diminuzione truvata I' anno avanti 
Ira i prospélli da me presenbli nel ll•'n· 
naio, e la situazione presentala nel mag- 
gio, che ru, come ho dello, di • • > 3!),7!l0,000 

ne viene una di!Tcrenza totale di L. 1 ii,820,0ùO 
È qni opportuno avvertire che nella silu32ione eh~ 

eLLi l'Clnore di presentare nel mair~io del 18611 \~ 
sono ùue Allei;ati se~n~li tltlle lettere I' e (! i quali 
sviluppano. p;1rlila p•r 1<arlita, tulle le difT,·r1•nze eh~ 
hanno prodotto la prima diminuzione ùi 39 mihont: 
e n.·l:à situazione cld Tesoro che io eLl.ii l'onore di 
presentare nd gennaio ùd 1SG~ vi il un A'.lei;ato A 
nel qualt sono parinwnte, partita per 11arti1a, ùescrill~ 
le tliff, renu, dalle qu:.(i risulta la ~imiuuzionP. d1 
108 milioni dÌe 5i lro\a r1a la sil~azione dt-ll'auuo 
a,·anli e quella dd 18(i'). 

AltrP. 11101lifi~aziuni bar.no ~uùìlo i rc>li attivi e pas· 
s<vi nelle liquitl•ziotti SUCt'.Cssive ~Ila situazione dèl T~· 
soro. che io pres1·ntai nel 18li!l, ta11loch~ 11..1 conto 
con<untivo 11ue>IO dis 1\'11nw si è riùulte> a ~J7 miliorii 
e .IOO mib lire. Suno dunque nitri 1 milioni ùi di· 
minuzi1.ne clte lta incontralo questo disavanzo.· 

Ora, a qn· ~lo pr<1posilo due cuse debho notare. In 
primo lu<•l;•) che 1to11 5la atr.110 che ci sia di>nccor,lo 
lra l'onor~volc 31i11i,ti·<1 delle Finanze •lluale cii il a110 
oreùtcessore; i11q1..rot·cLè tanto le ciire oi :.;()I mi· 
1:011i portale nel i;enndiO dd 18GS. quaul~ qudle del 
conio consuntho sono tulle orwre ddln mia emmini· 
slrazione: l'onorevoltt )lioistro n"n ha cessalo di dirlo 
nelle d•srn~si"ni in cui si è lloval·•, ed io non posso 
(Jl'e a mer.o di conh·mare I.i sue <lichiar.1tiuni e di 
ac•elture inti.·ra la r~•pous3Lililà ili que,lc 1lilf~renze. 

In srcon•lo luo;;o qurste'difT,·rcnz~ nd rt-s•1ltali dci 
l't~sli attivi e p~~sivi trovali in 1o;:ni siluaziunP, come 
ho rspo;tn, son~ una con n1turale e neccs;aria. 

Il 1st•·1à r.itare alrnne sin;rt1le partite pHcl1·' il Senato 
si faccia capdce d1·l moJo naturale come questo av· 
\iene. 

Per e;empio : 
Nella silunione chA io JH•esenl~i nel 18f18 si !rom 

un~ partila di lùe 2 l, I t:l,OQO pn un , rimborso rhe 
allora er.i liqui.latll da una s~ddà r.·rroviaria, e que­ 
slo rimborso ncll·~ cirre che io pre;enlai nd i:enuaio 
era porlbto per 2:!,500, 000. 

Nella li11•1iclazione si efa lrov;ito che questo rit0- 
Lorso aumentava di un milione e mcuo. N:1l11r:1lmenle 
si p.1rlò per la sgmma che la liquidazione allora da1a, 
che era divèr>a dalla previsiuue. Quindi ecco un au­ 
mento nei resti attivi. 

1 resli passivi pP.r esem;iio del 18!i5 n"el gennaio 
si rilrnevano po!r i 71 m:lioni. 

Fatti ijli appuramenti, verificato che ci eraao delle 
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spese previste, approvale ma non eseguite e che non 
si sarebbero più effettuale, bis >gnava depennarle ; e i 
resti iliv~ntarono 158 milioni, diminuendo cosl di 13 
m;Jioni. . , 

Qu-.sti sono intanto due esempi, tolti da quella situa­ 
zione dcl Tesoro; in quella del 18G9 se ne _trovano altri, 

I resti passivi d~I 18Gu diminuiscono in questa di 
.flì milioni e perd1è? Perché al solito molte sp-se che 
erano approvate, che • erano portate in tutti gli Stati 
di previsione, e successivamente iu tulle le situazioni, 
una volta liquidate.ei trovarono minori, e se ne dove­ 
rono depennar e, 

Per esempio, delle spese del Mini,lf'l'O delle Fi­ 
nanze ne furono depennale per 10 milioni. 

Delle spese del Ministero della Guerra ne furono 
depennale per 27 milioni. • 

Delle spese del Ministero dci Lavori PuLLlici ne 
fJrono depennate per ù milioni e via discorrendo : 
co;I appurate queste cifre. e corrette, si portarono 
nelle successive situazicni, 

Troppn lungo sarebbe il descrivere tutte le varia­ 
zioni, ma ripeto, negli All~gati che ho citato, ci sono 
le dimostrazjuni particolarr ggiute, dove sono descritte, 
partita per part.ta, queste vari.zicni. 

Aneli~ nella parto passiva d-l Ililancio del 18G7 vi 
fn una diu.inuzione che ~SC• se a-ì oltre 38 milioni. 
V ari azioni simili, o Signori Sena lori, si riprodussero 
sempre in tulle _le situazioni fino dal principio dcl 
n~~llO d'Italia. 

~lJ io debbo anzi a;giungere che qualunque sia la 
forma di contabilità che si UU(•lli, questo r .• tto delle 
moditicazioni successive coll'andare d-I tempo dei re­ 
sti auivi e passivi si produrrà, perchè i resti attivi e· 
pa«ivi sono sempre iltiquidi, sono sempre rappt eseu­ 
tari da cifre che sj accertano con .crilcri i quali 
r.011 sempre poi si cunfermanu, e n-l:e li•111i<laz1011i 
ven~onn nct">S:triamenle a subire modificazioni tal­ 
,.olt~ not~rnli. Tanto è 1·ero, o Si,;nori, clrn mP.ntre 
noi ablii111nv come Jilf1•renza tra i rrsti ~lii vi e i resti 
pa~>ivi d.·l 1Sli7 nel ronto tonsuntivo dtl medesimo 
anno una <lilT-renza di 2:37 milioni, 'J'lesta stessa difTe­ 
re111a la ritro1·iaruo nei conti consul!lili del 18u8 non 
piu di 237 milioni, ma di soli milioni 2:?3. • 

La ritrovò prima di tulli il ~liuistro dt:lle Finanze 
nella siluazione d··l Tesoro che 1°rcscnt1> alh c~mera 
nel 17 r~Lliraio 18~0 già tliminuitJ di 5 milioni. .Xon 
er~no piit 2Ji, ma Lensl 23:?. · 

!\el conto del 185~ si è lrol'ala ancora un'allra di­ 
minuzione: sono aumentati i resti a11i1·i di f I milioni 
e t"iiO mila lire, e sono aumentati i resti P"ssivi di 
~ milioni e 3GO mila lire: 1·~r lo che vi è nel,.ii~avanw 
uo3 nuo,·a dimirruzione di 9 milioni e 180 mila lire. 

Mi si permella anche qui di citare un documento: 
l'ìel conto amminbtrativo tld 18G8 voi lro1·eretr, a 
pagina u1 (in. quelle pagine srguale con i numeri 
romani) un prospello il qu.1le dà ragione, partila per 
partila, di tulle le di1Terenz11 che banno prodollo que· 
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sia nuou variazione nel rcsultalo tra (3 situazione del 
Teioro prPsentata nel fcl•braio dal Ministro Sella, ed 
il conio dd i8li8 pres•ntalo dal 31inistro stesso. 

Nè io entrerò in molli particolari per dimostrare al 
solito come questa cosa naluralmenle.succeda: credo 
averne dello abbastanza quaodo bo spiegalo come nei 
res1i allivi e p~ssivi si pr.rtino sempre partite illi~nide, 
e come nelle successive liquiJazioni queste necessaria· 
mente subiscono diminuzioni e variazioni. 

Veramente 13 causa principale per cui, con qcalche 
ragione, il r. tto di questa variabilità m·i r<·sti allivi e 

j passivi si è ldmentata in Parlamento viene, o Signori, 

I 
dal sisl~ma che si teneva in addietro sia per IJ regi· 
strazion~, sia per gli accer~menti di quesli resti. 

l:nperocchè voi non ignorale come nel sisle11;1 <li 
contabilità vigente sollo la Ie!!:;e cessata si tenessero 
aperti da!l'Ammiui~trazione tulli gli esercizi passali, e 
come via via lo liquidazioni e gli accerlltmenti si fa­ 
ce•sno dall'amministrazione con i suoi particolari 
criteri senza che v'intcrloqui;;se meoomamente il Par­ 
lamPnto. 

Nasceva da un tale stato di cose, da questi esercizi 
continuamente aperti, una lai quale incertezza nei 
risultati di queste partile dei puLblid bil~nci. 

E si!TJlla incertezza eJ inconveniente io notava in 
quella mia esposiziond finanzia~ia medesima nella qu.o)e 
aveva annunzialo come asceudenle a L. 391,000,000 
il disa1·anzo dcl 18lì7. 

A proposito di questi nrretrati e di questi rèsli at­ 
thi e passivi io cosi mi esprimeva: < Inconveniente 
per'ò gravissimo, e clie si deve allrihuire alla imi>er­ 
fezionl' dei;li or11in~rnenti relativi alla scrillurazione 
dei conti dello Slitto; ordinamento che è di gr~n.Jis­ 
sima ndcessìlà correi:;;ere, adollando 6islemi piiJ spe- 
diti e rt>g?larì, aflinchè possano gli amministrnluii 
ddlo Staio essne lranqui!li sui risultali delle loro 
operazioni, e i;li ammini.llrati incominciare una volta 
ud avere dci regolari rcn•limenti di conti. , 

Ora, l'inconveniente è tolto dalla nuova le~ge di 
contabilità approvata durante la mia ammiuistr~zione. 
Il Senato mi permPlla di lt·i:~ere le parole con le 
quali a questo specidle elTetto delle nuova le;;1;e allu­ 
deva l'onorevole Ministro ddlld Finanze nella tornata 
del lre m1;,.;io decorso della Ca:ncra dei Deputali. 
Esso diceva: 

è Ora quindi innanzi, oltre agli fccit3menti che fa­ 
ceva l"onore\·ole Scismit-Duda, noi aLbiamo qualche 
cosa di più della volontà di questo o di quel mi11istro; 
abbiamo la lP;:ge di c~atabilit~. la quale impone I'oL­ 
bli;;o all'ammi11i~trazi,rne di portare o:;ni anno n~) 
bilancio dl'finilivo tutti i rfsidui alli•i ed i re;;ijui 
passi>i, e 'lleve pur mdtersi nel bil<indo <li definitiva 
previsione l'a1l;•rezzamento della parte dti residui 
passivi che si duppo-ne si pr.:;heranno nell'anno, e la 
pule dei resi1lui allivi che Gi suppone si riscuote­ 
ranno. · 
, Grazie a questa disposizione savissima, che io 
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aveva già proposto nel 18G5 alla Camera, per cui non 
ai ha più che un esercizio solo aperto, mediante quel· 
I'ingeguosa combinazione dei due bilanci di prima 
previsione e di definitiva previsione, io credo che, se 
non immediatamente, perchè non hssta il buon volere 
ma ci vuole del tempo a ordinare l'amministraslone 
dello Stato, ben presto arriveremo ad un risultato 
soddisfacente, e non si avrà più a lamentare questo 
inconveniente, che, astrauamente parlando, con ragione 
ha lamentalo I'cnorercle Seismit-Doda, io questi conti 
dJl 18G2 al t861. > 

E difatti, o Signori, col sistema della nuova legge 
di contabilità uon mancheranno anche in avvenire le 
variazioni ne' resti attivi e. passivi, perchè è impossi­ 
bile che ouesto non accada, ma il Parlamento nrà 
sollo gli ~echi ogni anno i resti auivi e passivi, (\ÌU· 
dicherà dei criteri con cui sono stati accertati, ne fermerà 
l'ammontare con una sua deliberazioae. Quando nel ren­ 
diconto si avranno a constatare varianti, anche allora 
il Parlamento sarà giudice di queste varianti, e le de­ 
terminerà con una deliberazione. Quindi d'ora in poi 
non più incertezze, non più arburlo, non più criterri 
dell'amministraaione, che dopo degll anni possano es­ 
str~ sicdacati e biasimati. 
Il Senato mi perdonerà se io sono venuto oggi a 

ted.arlo con queste spiegaaion], che io certo mo lo ri­ 
guarJano più che altro un r.uo mio personale. Però, 
esso de'" considerare che per una singulare eombi­ 
naalone io mi trovo ad essere l'unico, fra coloro che 
hanno avuto l'onore, o che l'avranno, di tenere il Por­ 
tafo:,ilio delle Finanze, l'unico, dico, che Mhbia per l'ap­ 
punto avuto l"occasione di vedere le sue situanoni fi­ 
nanziarie poste a confronto con un conio consuntivo. 
I ~linistri passati non ebbero conti consuntivi per fare 
1ifT.illi confronti; i Mmi;tri futuri, dopo la nuova lr~ge 
di contabilità, non avranno più questo rischio che si 
trotine dilf.renze grandi tra la 11tuuione del Tesoro 
e i conii consuntivi. - 

Quindi era proprio una circostanza speciale che si 
ril.riv:i a me, e di cui io, non lo nascondo, mi com· 
piaccio, imperocchè da questa è risultato dell'essermi ado­ 
perato con tutta la pos:.a dell'aaimo mio, perchè quts· 
sii consuntivi senlssero presentati. 

lii rimane ,a dire quanto io sia compreso di sincera 
riconoscenza per il Ministro delle Finanze pel modo col 
quale egli ha sostenuto tulle le amminisLrazioni pre­ 
cedenti davanti all'altro ramo del Parlamento nella 
discussione, che è 11ata abbastanza ardua, di questi 
conii amminislrati•i. 

Nui possiamo dilT•rire in qualche .opinione in ma­ 
teria di politica. od anche in materia economica, ma 

. l'onornole Sella ha mostralo di essere spperiore 11 
queste eonsiderazicni e di voler fraucamenlP, ntlla­ 
mente la giuslizia, IJlle le 'fulle che essa è impegnata 
nelle di•cuuioni parlamentari. 
lo no!l pr.sso a meno di no& dargli il più solenne 

allestato della mia riconoscenza in questa occasione. 
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E giacchè bo la parola, mi consenti il Senato di 
aggiungere brevissime considerazioni intorno al risul - 
lato generale di questi conii che sono solloposti 1lla 
sua approvazione. fo eretlo che chiunque vo1i'ia attenta· 
mente esaminarli ~i trcverà la prova chu l'Ammini­ 
strazione iulia11a non è stata tanto improvvida quanto 
si è voluto sostenere; impero,chè o Si~no1i, riportando 
a ciascun eserciziC> le entrate e le IJ)eSe accertate che 
gli appartengono, anche quando si souo pagale o ri· 
scosse negli almi succeni•i, ·si trova questo risultalo; 
che lll enlr11te accertate del 18G2 erano Ji 482 mi· 
lioni, mentre quelle ~ccertate del t8G8 furono di 825 
milioni e le· entrattl per consei;uenz.a sono aumentate 
di :J.15 milioni. Le spese ordinarie e straor1linarie, 
escluse le intan~iliili si lrùvano diminuite di oltre 
H01 milioni. Il disavanzo poi che nel 186:! er11 di 500 ; 
milioni, si trova nel 18li8 ridotto a p'lco più di 200 
milioni: .e questo, 11c1ti bene il Senato, senza contare 
1?li effetti dei provvedimenti finaoziarii emanati sollo il 
Ministero, a cui ebbi io l'onore di appartenere, P. sollo 
l'uttualf; due periodi nei quali si sono puLblicate 
varie l~igi, cl1e u·rann'l un i;rande e!Tello per la con­ 
tinua diminuzione del disavanzo. 

Io credo dunque che, sp"i;liando le noslre discus· 
aioni finanziarie cl;,lle influenze della p.1litica, spogliandole 
da ogni risentimento, e da ogni esa11-razione partii;i;,na, 
questo si poss~ franramenle asserire: che l'Ammiuislra­ 
ziùne italiana, in m• zzo a tante e si i;randi difficoltà, 
in mPzzo alle i;aerrf, ed ai rivolgimenti, è stata 
provvid1, opHosa, onesta. 

Questo h) voluto solennemente alT•rmare in questa 
11la Asseml.JleH, e 1100.sto ripeto: che l'Acr.minislr•2ione 
italiana è shta semrre in tutti i tt>mpi e provvida, ed 
operosa, ed onesta. Q ·•~sto ho voluto proc'1mare oggi 
lanlo più volentiiri, che varrà come protesta coutro 111- 
cune parolP-, le quali sono state pronunciale in un rar­ 
bmento straniero: parole che hanno fJtta impressione 
ntl paese, il quale h'I veduto in esse un'accusa che b 
coscienza pul.Jl.Jlica r~spinge come assolutamente imme­ 
ril~ta. 
Presidllnte. Ila la parola l'onorevole .llini3tro d~lle 

Finanze. 
Ministro delle Finanze. Anzitullo dfbbo dichi:i· 

rare che credo che l'nnor~vole Sènatore Cambray-Di· 
gny &bb:a bilo benissimo a dilucidare davanli al Se­ 
nato epperciò davanti al paese quelle q11•stioni che 
er•oo sorte inlorn11 alla dilferenza sopra il rlisava11zo 
che rimaneva alla Une dtll'esercizio del 18G7, impe­ 
rocchè se per parte mia ave•o cercal'l il mei:lio che 
11i pole\'3 di spiegare la quesLione davanti ali~ Camera, 
tuu.via era naturale che non lo potPssi fdre con quel­ 
l'ampiezza con cui lo foce e;;li o;;gi davanti 11 Sroato, 
imperocchè se poteva render conto dei documenti .che 
avevo avuto l'onore di presentare, non potevo cosi in· 
tieramente render ra~ione delle cose da cui l'onore· 
Yole Senatore Ca111bray Digny aveya detloUe tulle le sue 
asserzioni, ma d,•I re~to er11 certo a cerLissimo, e po- 

• 
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• levo giurarlo sulla parola del maestro, che di tutto si 
(loleva Jare perreuissima ragione. 

L'onorevole Senatore Cambray-Digny vo11e 1Vere Terso 
rii me parole cortesissime delle quali cordialissimamente 
lo ringrazio: del resto per parte mia non ho fallo che 
il mio dovere e credo che ogni altro al mio posto, e 
specialmente l'onorevole Senatore Cambray-Digny, lo 
avrebbe compiuto anche meglio; imperocchè, com'egli 
i:iustamente diceva, ci possono essere dei dissensi in que~ 
stioni politiche, 11mministrative e finanziarie, in tulio 
quello che si '\'Orrll, ma non è possibile che per parie 
di nessuno si intenda di alterare la \lerilà dei falli; 
ora poi quando si ha l'occasione di essere testimonii 
del come vanno le cose, quando alla fin dei conti si 
tocca con msno e si vede quante pene si diano, e non 
p~rlo dei ministri, perchè per i ministri non ci deb­ 
bono essere che parole di rimprovero, e tale sia la 13ro 
sorte, ma mi sia lecito parlare di tutti gli applicati 
alla amministrazione, quando si vedono dico, le pene 

· che si danno, la abnei;uione di cui danno prova, con 
una rimuneruione così insiguilìcante come è quella 
che possiamo retribuire loro nelle nostre miserie, per 
vrrità è impossibile non risentirsi delle accuse gene­ 
rali che si lanciano ·contro I' Amminislrazione italiana, 
molto più che se si trattasse d'ingiurle personali. Io 
credo che siano siate assai opportune le ultime parole del­ 
l'onorevole Senatore Cambray-Digny a cui sono certo che 
tulio il Senato ai associa. l'ion è a dubitare che quando le 
piccole miserie, i piccoli urli, saranno scomparsi, quando 
si potrà vedere a grandi tratti la storia dell' Amministra­ 
zioni' italiana, quando sarsano passate le rivHlilà, al­ 
lora la posterità sarà verso l'Amminislrazione italiana 
mollo pili benigna di quello che lo sieno i contem­ 
poranei. 
E infatti ora che si ha un quadro dal t86i al t8G8, 

un quadro di 7 anni non si può non rimanere stu­ 
pili nel vedere qual sia stato quell'andamento. 

La spesa che richiedono le ~mministrazioni, viene 
diminuendo, e l'entrale si accrescono notevolmente, solo 
•i è da osservare, se andate solli I mente indagando, che 
si indugiò un po' troppo nel mellr.r d'accordo l'en­ 
trala colla spesa, e questa ror>e è una conclusione a cui 
i;iunge chi guarda cosi in complesso la nostra po­ 
sizione; in tutti i casi deve essere un argomento per 
spingerci tuui a f•r si che non si lasci nulla d'inlenlato 
per mettere il bilancio in equilibrio. Ptrò dall'anda­ 
mento complessivo non ai pub non lrarre un con­ 
forto nella 'Virtù dell'Amministrazione e io quella 
del paese, imperocchè quando si guardi lutto questo 
aumento di entrala, quando si pensi tulio ciò che il 
nostro paese ba dovuto tollerare, si converrà che evi­ 
denrememe noa solo ci è stato l'aumento dell'entrata 
·e delle imposte, ma ancora, ed è naturale, quando s'im­ 
pongono tasse nuove , e. si fanno quindi riduzioni 
di spese, vi è stato uno spostamento d'interessi, come 
non so se .ve ne abbiaoo molti esempi nella storia. 
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Ogni città ha subito insomma ogni sorta di danni 
senza lagnarsene. 

Per cui convengo anch'io con ronoreyo)e Senatore 
Camhray-Di:;ny, e credo che sia la nostra una Ndzionc la 
qu;ile va cila:a ad esempio di virhi. ' 

( J'iui 1tgni d'opproi·nione.) 
Senatore De Gorl. Domando 11 parola. 
Presidente. Ha la parola. 
SP-nalore De Gorl. !'ìè l'indole speciale della IP!!!;P, 

nè l'anda men lo della d;scussione avrei.ibero res9 nalu· 
raie il c~mµito attribuilo al n.latCJre di riassumerla . , 
inquantochè materia di riassunto non vi ha. 

Ma l'in.Jirizzo che !'ultime parole dell'onorevole mio 
Collep e la risposi~ del Ministro le hanno dato, vogliono 
che io rid1iami momentaneamente l'atlenziune del Se­ 
nato sopra alcuoe cifre, le quali, nella ra11presen1anza della 
Commis:;ion~ di Finanzd, ho avuto l'onore di sotto­ 
porvi e che veniono a conformue coll'inesorabile elo­ 
quen1a Ilei numeri la verità delle a!Termazioni ltslà 
11ronunciate. 

La spesa facoltativa del RPg.no d'Italia nel t862 
a~ces11 a OSI milioni; diminul poi progressivamenl.P, 
6nchè nel t81i8 discese a 56.t. milioni, talch~, come 
ho avuto l'onore di farvi notue nella Rehzione nel 
t8G!I il. mantenimento dell'llalia tutta riunita, ec~cllo 
Roma e San ~!arino, cosll> t :W milioni meno di quello 
che roslasse ntl ill62, quando all'unità d'Italia, oltre 
i .1er~itorii cui accennava, mancavano ancora le provin· 
c1e d1 Alanlova e lulla la Venezia. Nè si dica che lullo 
questo. ha &Ynlo un andamento progressivo, qua.sichè 
nel primo momento della noslra unificazione. l'ebrezza 
d•!ll'mdipendenza conquistata, i proponimenti di una 
unità giammai sp~rata dapprima, ci avessero spialo ad 
!ntraprese soverchie ed a spese inconsulte ed esHgr.rate; 
mquantoch6 quand~ fu il momenlo di non guarddre 
a flllgrilizi per ouenere l'ultimo termine della nostre 
aspiruiuni, voglio dire la conquista della Venezia 
l'Amminislrazione italiana non guardll 1 rare ascen: 
dere l'uscita generale dell'anno t866 fino a 7.16 mi· 
!ioni. ~la appena quello scopo fu raggiunto, subito 
compiuta l'unità territoriale, si pensi) immediatamenle 
a raccogliersi entro più temperate misure, e ~i re~ 
secarono tante spese fino a limitarsi nel t868 1 56i 
milioni, ripelo, t20 milioni meno che nel t81H. 

Un s~nlimenlo di antica simpatia e di profondo ri­ 
spetto per un'alta svenlura non mi consente di tornar 
sopra allusioni le quali mollo autorevolmente sono 
state già falle: mi contenlo perciò di dichiarare innanzi 
a Voi che alle a!Ttrmazioni incerle e lontane noi ri· . ' spond1~m~ colle cifre certe e presenti. (Segna d'ap· 
prova:rorte.) · . 
Presidente. Si prosegue ora la lellura degli articoli. 

T1r0Lo VII. - Situazione Finanziarla. 
' . « Art. ~.J. La siluazione finanziaria, alla chiu1urt 

dell'esercizio t8ti7, rimane 1tahilita come appreuo: 
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cioè: 
=======================================; 

Altivo Passivo 
> Entrale rimaste 
a riscuotere a113 
s:adenza dell' eser­ 
ci zio 18v 1 : 

a) Del bilancio 
gensrale •· • L. t37,U8,0!a O! 

b) D.I bilancio 
speciale Veneto > 7,326,120 33 
> Entrate inscritte 

, 
> 

sui campioni de­ 
maniali • . . > 
> Fondi sornmini­ 
strati al Tesoro 
ceni raie dalle am- 
ministrazioni n- 
nanziarie cessale 
dPl!li antichi Stati 
d'Italia, rimasu da 
J't'l{"larinue alla 
scadenza suddetta s 17,9~1,391 81 
> Spese ordinarie 
e straordinarie in 
corso di esecuzione 
rimaste 1 pagara 
alla scadenza me- 
desima : 

o) Del bi kincio 
r;enerale • . , , L. i95,8G7,427 7& 

b) Del bilancio 
speciale Veneto • > • . !,329,UI 6' 
a Mandati del bi- 

i0,000 > • 

lancio generale ri­ 
masti 1 pagare alla 
chiusura dell'eser­ 
cizio t8G7, cioè: 
Md1ù a.g:i emcizi: 

1867 L. 22,057,8~1 76 
1863 • 6.l\!3,428 40 
lSò.:i • 173,9·13 8~ 
lbti l • 51)3,0 :2 03 
1863 ,. 52.3asr.1 L L. 29,'.!39,385 03 
};;1;2 ,. 1H,9;J401 
18:;1 " 91,984 4.-, 
iseo " 51,:ìGi 01 
l.S.:.11 " 2,46:J 01 

, Fondi sommi­ 
nistrali dal Tesoro 
centrale alle am­ 
ministrazioni fi. 
nanziarie cessate 
degli antichi Stati 
d'Italia, rimasti da 
rP~olarizzare alla 
scadenza suddetta. ) > U W!.3.t6 27 

J Eccedenra dei 
Da Riportare tO:?,.iO:i,5'76.16 L. 23!l,58i,800,i0. 

Aulvo 
Riporto L. 102,.10:;1576.iG 

debiti di cassa a 
quella scadenza, in 
confronto dei fondi 
di cassa alla chiu- 
sura del medesi- 

Pasrivo 
23~,581,800. iO 

mo ..• " > 130,2:!2,625 OG 
L. tG:!JOi>.!'>iti t6 > 3'.l".).SlJ1 ,-1:!5 73 

, Disavanzo alla 
sc11denz.i dell'eser­ 
cizio t8G7 . L. 237,401,Si':i 5'7 > 

(Approvato.) 

PROVI:\CIE VE~ETE E r.r MANTO VA 
• 

Conto per l'anno 1806, 

periodo italiano, cioi per il tempo decorso dalla ce•· 
anione del Governo Austriaco 4 tutto l'uerci~io 
18G6 chiuso col 31 dicembre 18G7. 

TITOLO I. - Entl'ata. Ol'dlnal'la e straol'dlnarla. 
e Art. 25. Le entrate ordinarie e straordioare, ac­ 

certale pel periodo dell'inaugurazione nel v~nelo del 
Governo nazionale fino al chiudimento dell'esercizio 
dcl 18GG, evvenuio il 31 dicembre 18G7, sono stabi­ 
lite in • • . L. 36,435,303 28 

(Approvato.) 
c Art. 2u. Le riscossioni es~;;uite 

in conio di tali entrate durante il 
suddetto periodo sono accerldle in L. 32,3\l5,2ii6 ol2 
delle quali: 
• Proprie dell'e· 
sercizio 18G6 . L. 3:?,0G0,3!li 38 
> Relative agli e· 
scrcizi anteriori > :n.i,s;i!l 04 
, Cosicchè le entrate rim.1ole a rt· 
scuotersi alla scadenzi dell'esercizio 
18GG, 11ià riporl~te nel co11to del bi­ 
lancio ùell'esercizio 18G7, a111mon· 

l tano a • L. 4 O VJ.0~6 KG 

(.\ppro"Valo.) 
c Arl 27. Le énlrate per partile di iiiro, verifica­ 

lPsi durante l'esercizio 18G6, sono stabilite in lire 
U,20.l.,G9G 54. • 

(Appro~ato.) 

T1TOLO Il. - Spese propl'le del· Bilancio 1866. 

< Ari. 2~. Le spP~e or11inarie e straordinarie di· 
TersP, che si r-sero necessarie in eccedtnza ai fondi 
rimasti di<poniLili dal bilaudo prevtnliTo Austriaco 
t SGG, sancito colla leg~e di finanza auslriac~ 30 di­ 
cembre i8G5, compreso in q•1este l'importo c11me 
B9mministrazione di fJndo alla Tesoreria centrale del 

.., ...J ~ • 
• ~ l 
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TOL~AIA DEL~ GIUG~O 1871. 

Rei;no di lire 4,6;8,~:!5 66, 
somma di • 

cioè: 
> Per maggiori 

L. 

restano approvate nella 
. L. t3,99i, i-iO 23. 

lpP&e 
t Per fundo som· 

9,316,514 5i 

ministrato • , .ur;s 2:!5 66 
13', U!l.i, 7 ~U ::!;J ... 

· (Approvato.) 
e Art. 29. L'ammont~re delle spese ordinario e 

uraordi11arie, comprese quelle di cui all'articolo pre­ 
cedent~, sia per b parte di gestione italiana ddl'e· 
aercizio 1366, che per quella d-i residui passivi de:,;li 
anni precedenti, viene ceufermato in L.36,5li2, 41() 9i. » 
(Approvalo.) 
e Art. 30. Le spese ordinarie e straordinarie accer­ 

tate sono stabili1e in. . • • • L. ~1,192,508 .&O 
cio6 prr pBi;amenli eseguiti durante 
l'esercizio del bilancio 1867 : 
• Per spese pro· 
Prie t:P.I t866 • L. 25,Slt,!189 09 
' Per spese degli 
•nnj precedenti, L. 6lll,5t'-2 81 _ 

L. '!G,152,511 90. 
> Pfr.pagamt-nli ri- 
llUsli da es-gulre 
alla scadenza dell'e- 
•er~izio suddetto L. 1,03'3,_99() 50. » 
(Approvato.) 
e Ari. 31. Sono qnindi definitiva­ 

lllenle annullale le somme comprese 
Dellt1 spese autorizzate. e non tff~t­ 
tnate allR seadeusadell'eserciaio t8G6, 

ril.:vanli a • . • • •• . L. 9. :J8'l 9i I 54. » 

(Approvato.) 
e Art. 32. Le uscire per p~rtiie di giro, verificatesi 

durante l'esercisie 181i6, soro constatali: nella somma 
llli • • · • • L. {3,SU,630 67. • 
' (Approv~to.) 

T1roLO III. - S~uazlonè llnanztaria. 

' Arl 33. La situazione finanziaria, alla chiusura del­ 
l'esercizio {866, rimane stabilita come appresso, cioè: 

Attivo Passivo 
> Entrata rim~sa 
da riscuotere alla 
&eadtnu dell'eser- 
cizio 1866 . L. ,,O.W,0~6 86 
• Fondo di cassa 
in danaro nella 
caua principale, 

e.I iu quelle~ fi. 
oa nza dd Y eocto 
e )fanlova . L. 6,,f57, i 15 58 
• Fondo ntl13 cas&a 

del lotto. • 107.2!li H 

I 
I 
I tanistico. J 
l » Spese. orJinarie e 
straordinarie in c.irso 
di esecuzione, rima· 
sie 1 p~gare alla sca­ 
denza suddeua. L. 

lii. del~., mi· 
nio•re • > 

Id. dell• z:ecea > 
Id .. dd capita- 

38.!78 '!) 
11,:!ll 8~ 

nato mon- 
~6 67 

J 

L. 10,6:.\l.!!76 8.l L. 1,U~~l,U!J6 i>ù 

> Avanzo alla scader11.a 
ddi' esercizio 18C6. L. 9.619.'lllO 3t , 

(.\ pprovalo.) 

Presidente. Stante l'ora larda, rinviertmo ÌI se­ 
guilo deha discussione di questo progello di l~i;ge alla 
sedula di domani. 
Ministro del!" Finanze. Domando la parola. 
Presidente. lld la p~rola. 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presen­ 

lore 3( S.natO due progelli di le~~e testè VOl~lÌ d;1J· 
I l'allr~ r•mo . d~~ P.r·amtnto, il primo i;ui pronedi­ 
menl1 finanzu.ru, e1I 11 stcondt> oer mod11ìcazioni al­ 
J"ar1ic1Jlu 3 ddla l•g!:e liUI m•cin~t11. 
Presidente. Do allo al M.nistro delle Finanz~ del!a 

presentazione dri proi;etli di le .•ge dal meolesi mo e 111111• 
~iali, i quali per la loro n;,tur.i S.trdnno inviali al!a 
Commissione permanenle di lì11ariza acciò se ne o~cu"i 

I I 
e ne riferisca al Senuto. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. SJrà forse una r.1rco­ 

mand;11Jone superflua, lultaviùreolo mio debito :I forla. 
cd è r.he dovendo il 1·roi;etto di le~;;e sui provvedi­ 
menti finanziari pH neces.>ilà tssere convnlito in lt'gbe 
prima ddla rnelà di giugno, siccome quello cl.e conti.·ne 
11nche J.1 disposizioni rtlative al Tesoro per il p•i;~me1;lo 
del semestre JclJa tendila pubblica, pr~i;herei il S~n•lO 
a volersenP- occupare al più presto. · 
Presidente. Alle osser•azioui dell'onorevole llioi· 

&tro non mi ri1t1ane d"ag::iun:;ere a:tro se non la rac­ 
comand•ziond della consu~ta i;o!lecituàine alla Commis­ 
sio~e di finanze effiocbè vo~lil presenlare al pili 
presto la sua n~lazione sul pro;;dto di le~i;e rtl~livo 
ai provvedimenti finanziari. 

Si procede o~.a alla vtrifiuzione dello squillinio ~s­ 
i;reto. 

. . ·' ~ . 
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SEN.\TO DEL REGl(O - SESSIONE DEL 18i0-i I. 

(I Senatori segretari fanno lo spoglio) 
Presidente lii duule sommamente di dover un'altra 

volta annunziare al Senato che, le votazioni cui si è 
proceduto rimangono nulle per difetto di numero IPgdk 

Certamente ciò f.1 l)OCO onore a ij•les~:: Assembll'a, e•I 
io non posso far altro che pregare il Senato acciocchè 
un si1oile inconveniente, che minaccia di diventare 
abituale, non abbia a rinnovarsi. 

L'ordine del giorno per la seduta di domani è il 
aegutnt" : . . . 

1. Rinnonmeoto dello squìttimo segreto . 

2. Seguito della discussione del progetto di le~B8 
sui Conii Ammioiolrativi del Regno dal 18G2 a tutto 
il 1868. 

3. Discussione dei sq;uenti prll:;-tti di lel!ge. 
a) Conii a mmiuistrativl ddl~ Lombardia, delle 

Marche e dell'Emilia; 
b) Inscrizione in bilancio di diversi assegni ad 

opere Pie di Napoli e di Toscana; e degli altri .Pr~· 
getti di _lrg,;e dei quali fossero in pronto le Rr.laz1oni. 

La seduta è sciolta (ore 6 precise.) 

. -- ------------- 
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